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Sabato 7 Settembre 1907 
ASSOGIAZIONI :*Udin 











fo non so perchè al Friuli man- 
chino letterati che, ricercando nelle 
sue cronache, non s'innamorina di 
qualche «soggetto » ben degno di 
romanzo. Qui fatti non mancano, 
clamorosi; e ne diede qualche sag- 
gio lo scrittore Giuseppe Marcotti 
nei suoi libri «Donne e Monache », 
« I conte Lucio »: tragedie pubbli- 
che e famigliari abbondano, dete 
minate da civili discordie da rivalità 
personali, da contrasti d'intores 
da passioni amorose, da mera per- 
versità d'animo. 

Fra le prime, famoso il giovedi 
asso del 4514, passato alla storia; 
le famigliari, non ci bbe 
che l'imbarazzo delli scelta — come 
inogni secolo, sotto ugni 

accaddero, Nello stesso 
del Marcotti « Dome è Mo- 
nache », se ne trova un elesco ab- 

Stanza numeroso i ma di altre 
ra si potrebbe, compulsando 
ritto è le fi 
servano, tro- 
ilil'use e intere 


































dei proces 








vare nare 
santi, venendo via via con fo sno- 
darsi dei secoli fino all'ultimo tra- 
montato. 

Spigoliamo, — per dare un sag-|S 


appunto dalle 
sunto di 


gio dei tempi — 
«Donne e Monache », il 
qualche tragedia famigli 
quelle che tantoconinossero & 
tichi nostri proavi. 


fra 
in 











Un conte della Porta feri 
cieria nel v un suo unico S 
nera; per vicompensarlo, di fa » 
sure da propria nipote; dott 
figlio che nisce da questo inatri- 
monio e gli fa a suo tempo spo- 
sare una contessa Caiselli, donando 
al questa preziose: gioie e ricche 
vesti, cavco a sei cavalli e nl 
dobbi sontuosi perl palazzo. Mail 


















giovine Stainero, passato qualche | 


tempo con da moglie, l'ugge por- 
tandosi via tutta la robi, Raggiunto 
e ricondotto a forza, vive a ca- 
i maltrattando la moglie è 
tulo comici e simili. Tiandito 
per le sue prepotenze, dopo Tango 
soggiorno all’estero, ritorna, si at- 
tira l'inimicizia dei signori di Zucco, 
i quali ‘finiscono per ucciderlo a 
inadimento sotto gli occhi della mo- 
glie — nè sono puniti, perchè Jue 
iso era.un bandito. 

li goriziano barone de Grazia ne- 
cide la moglie e trova rifugio presso 
i Morusini, 

Angela Armetlini è 
gravi indizi di complicità mPassas- 
sinio del trarito, tieciso dall'amante 
di dei 

































Il conte Scipione Gaspardis, nb] 
briacone e omicidiario; messo inf 
carcere nel castello di {iline vi 


a cli un guardiano, è 
glio, da on bt 


Scetivo ba di, 
avutone un 
selinunente. 
Il conte Francesco d'Al 

















rincasava, res dato da una pi 
stofata nella schiena: e ia vo 
pubblica ne accusò il luogotenente 
Gussoni, geloso perchè il conte 
D'Avcano faceva il galante con sua 
moglie... benchè, veramente, questo 
Capo della Provincia ne avesse più 
di una. 





Ma queste non sono che aleune 
fra Je tragedie clamorose: per in- 
termmezzo lle quali, diremo di un 
grazioso motto di spirito che la 
moglie di un altro luogotenente, 
ritirandosi a Venezia prima ch'egli 
scadesse «i--carica, gli lasciò. Aveva 
egli per favorita una contessa Be- 
retta, La moglie, poichè. lo scandalo 
era diventato pubblico, si parti da 
Udine e, come dicemmo, tornò a 
Venezia, dedicando all’infedele con- 
sorte questo salutg : 

— Parto, e vi lascio. un poco di 
tutto, eccetto derrette, perchè di 
queste ne avete abbastanz: 


Il conte Lucio. 

L'uomo, però, che rimase più 
a lungo nella memoria dei frialani, 
e sopratutto degli udinesi, per lé 
elferatezze compiute, è il conte 
Lucio della Torre. 

«Ammogliato nella fu contessa 
Eleonora liglia del co. Gio. Enrico 
di Madrisio » — narra una cronaca 
contemporanea — « appena arrivato 
alla mezza adulta età, benchè a- 
vesse la più vaga, gentile - e com- 
pita Dama che la natura  mandar 
potesse alla luce; dopo assaggiati 

















1 primi di lei fiori virginali, addotta |! 


dalla Regia Domininte'la moglie di 
persota civile (era la moglie del 









gran Cancelliere del Consiglio di 
Dieci), col trasporto di quantità di 


denaro, e di molttissime gioie ed 
effetti, presidiato di sicarii e sgherri, 
ha vissuto in pubblico adulterio 
molti anni; il qual gravissimo pec- 
cato è stato il fomite. di. mille-at- 





— | SERVIZI COMPLETI 


PR TZ A 


a domicilio, Provincia e Regno, anno L. 18 
mazelado alla Direzione del Giornale, L, 


landita perl, 














segno, che 
ssiino 
ardito < 


tre scelleratezzo. A tal 
con le propotenti e det 
opere cd attentati uv 
d'internatrsi a coinguine sino il 
saero delle Senatorie Porpore, vio- 
tentò la pubblica indignazione a 












sulla via 





(Pruspot 
eabi 











di Lesa 


comnesse iniquità), 
Maestà, ingiungendogli un bando 
cou pena capitale e con la degra- 


reo 





dazione del Nobite suo essere, oltre 
la confisca di triti i suoi heni, fr: 
quali fu quelta del magniticenti 
simo e sontuoso  palazze. che era 
situato in. questa città di Udine, 
nella Calle del Pio Ospità mag- 
giore (1), dove non si vede rimasta 
altra reliquia... che La colonna della 
sua iufiania e la Chiesola dedicata 
S. Marco è S. Barbara,» (2) 















Che vita fienitaosa, amelia del 


conte Licio L.. Prina cirvondato dai 
susi bravacci ino grande. intinero. 
vestiti con din divisa del corrlon 





Unzigiosi 








verde ad aenitcollo : pei. ri 
a Gorizia, abbonato dallze latte 
che avea condotto corr stila Ve 
nezia, dopo aver 









proprie o le gioie 
al marito. A Gorizi 
shli ehe gli veniva sommini 
do il suocero co. Giovanni Enrico 
di Malrisio, pece pietà dei nipoti, 
per pietà della stessa sua yglia con- 
tessa Eleonora. Malgrado però tante 
contrarietà e miserie, il conte Lu- 
cio non cambiò sistema di vita: 
se altro non poteva commettere, violò 
i talami maritali e carpi a certe 
dame ori e argenti e gio finchè 
fu bandito anche da Gor Riti 
ratosi a ‘Tolmino, vi continuò lo 
stesso tenore di vita, portando il 
disonore in case « di alta e bassa 
sfera »: cosicchè dovè fuggire ane 
che da quel luogo, per non rimet- 
terci la vita. 1 


























Prima di venire all'ultimo delitto 
commesso ilal co. Lucio, nen dol 
biamo passare sotto silenzio altri 





malefatti, oltre gli adulterii © gli 
stupri accennati qui sopra. 
Avvelenò la inadre co. Moceniga 





in Pordenone; violentò la figlia di 
ln 





un barone ilel o itomano 
pero a Claghenfurto, per cui” 
stenne quatt mesi «li prigion 
nelle carceri ili Lubiana : uccise con 
un colpo di canna d'India un pro- 
prio figlioletto lattante, valendo ba- 
stonare la moglie; fece più volte 
da' suoi sgherani, de’ quali n° ebbe 
fin quattrocento al un tempo, ru- 
bare a contadini e « bottegari » ed 
osti; defrandò i dazi e gabelle ; 
bandito dagli stati veneti, sfidò la 

{1} Il palazzo prospettava st due con- 
trado : del 


via dai Tentrì ; o Spellavilian 
Cinciani. Era invero. sontuos 




















Paolo 
ne 














Palùutio, conservata dalla famiglia dei 
co. Gronplero). 

(2) Tutto scomjinzso. 
sorgeva. il Palazzo, fu poi ia Dix 
Fisco, col fo becelieria in casolti di legno 
allineati dov'è ora il enseggiato Angoli, 
e col mercato dol posce... Alla: 

be contro Ja sulicoria di quoi mercati, 
e come: 4 4 x di 2% 























tie 








(Gonto corrente con la Posta) 


ati dell'Unione Postale (Austria-Ungheria, Germania, 
HAIZIONI ; Corpo del Gioruale cent. 80 per linea 





corsa in Prà & 
carrozza a tiro a sci, nell’Lt giugno | 
del 1717 — dovendo pe 
dopo ripartire da Padova travestito 
ferito ad un 
braccio ed in ima mano è nel petto 
e nella schiena da più archibugiate; 
svaligiò ii : 


Palazzo Marchesi poi del co. Lucio della Torre. 
Ala villa, ara Paolo Canciani, impeto all'Albocgo d'italia 











È : Facciata alla sinistra del Cortivo 
(eiuè verso la, via del Dio Ospital maggiore, atiualincato dei Tenti). 


namerosi sicari tutti 
lui di ave 
ripetubunente sogg 
dove continuò nel solito 
angherie e 





processione solenne... 


*ENonfià a 





da una arr 
‘grande di 


{Ai lati della grutinata, 
battezzato por Floreaa 0 Venturina — che ora 


bellione, ebbe mozzata la ti 
co. Lucio ‘pareva. sapesse in tempo 
sottrarsi alla. morte. mutando r 
lugio ad ogni nuovo. delitto ; cià 
o[ehe si rendeva allora facile é per 
la debolezza dei Governi è per la 
suldivi 
Angeli. | conti ili Go 
si-grido. || 

Pute-possesso .incaneavasi nelPaltro 


per-Nozze, Battesimi, Soi 














ri armati e lan 


a Valle su 








la frate benedettino, 


corvi 





pubblico 


- Facciata principale, 


reviso « per sapere i pubblici e 


ito un l'a- privati interessi»; e basionò un 
andidose sa 
tutte le ossa; e pei 


reerilote in modo da rompergli 
fino comparve, 
volte, dopo ii bando, a Veri 


7a S. Marco, circondato dail 


















amnati come 
nalgraudo il bando, 
ornò a Udine, 





hibrugi : 









dine 


pubblico grave 
rurdalo coi suoi 


bravaeci 








Facciata.alla destra del Cortivo,gaii © © 





alire  cho)Ptante nefan- 
ze e brvate restassero imp 
sanguo”costavano anch'esse: 








e proprio a Padova*furono «im- 
piccati per la gota » due si 
co. Lucio, ehe erano stati feriti e 
fatti prigionieri 
scorreria, mentre. un altro di 
bravi (molti, banditi anch'essi dalla 
Repubblica per, delitti perpetr: 
era: rimasto morto sotto i piedi del 
i conte nel volere’ ripa i 
hibugiata irettagli; ed in 


ri del 


la su 
quei 





durante 





Ì) 


rare il'corpo 












Facciata nel cortivo rimpetto a! corpo principale del Palazzo, 
vedono le due statue di 





ta...Ma il 








ione ilella Provincia. tra i 
a ela Repubblica è 
impero d'Austria per modo che 














ndo in Padova con 0 formava 
idosi a Valtro dominio racchiuso. 
unai 


pochi giorni 


















ifotio delli notte), vi entrò con una 


He 
Brescia, complice di ria: 


.talità cor 





UDINE 
J pagando agli uffiri postali dei luogo: L, 25 circa {bisogua prendere però l'alboriamento'a Irimestre, 4, 
.sotto ia firma del gerente cent: DO. Qirarla  paligina 








{Lunio corrento ‘con: la:Vosta) 





un piecolo cerchio nel- 








L'assassinio della mogile. 

Quando il conte Lucio dovette fug- 
gire da Tolmino, riparò a Farra, in 
casa del-co. Rizzarilo «i Strassoldo 
suo cilgino, il quale aveva in moglie 
dale Anna Maria Malvicchia « di 
basso fignaggi e duo figli, Ni- 
colò e Lodovica. Ben presto tra la 
Ma il co. Lucio corsero rap- 
porti deliftuosi ; e poi tra il co. Lucio 
e da'Lodovica  (acquiescente la 
madre !); sì che la giovane _ rimase 
incinta, Ciò avveniva nel 1721, 

Sui prbni febbraio 1722, 
inentre i eo 
irovava i. V 
co. Lucio: 
la poverat sonora — Una 
« colomba'innoeentissima », un «an 
gelo mandato da Div in terra», 
dicono: le ‘eronache del tempo; 

grado le tante. scel- 
inarito, poichè era 
aiutava materiamente il 























dei 



















la quale, tn 








Erasi ta misera donna riparata 
con da prole in Noale; e i due scel 
Jerati pensarono di farta ivi neci 
dere dal figlio stesso della Marian 
na,.il co; Nicolò Strassoldo. Giunto 
questi a Noale coh una éameriera 
della casa, tentò persuadere la in- 
feliée contessa Eleonora a par 
sene con iu: per unirsi al inarito 
eh'era desideriso di passare « con 
audio pure e quiete » il restante 
‘carnevale. Uerto, il co. Nicolò voleva 
aeciderla durante il viaggio, e sot- 
terratne Îl edlavere in qualche sito 
remoto, dove non potesse così facil 
sere scoperto ; ma la con- 
onor non volle acconsentire 

























però di sospetto, ella 





asp i ino propria casa al 
sicario, offrendogli una camera at-g 





ando io questa 
fiera. Dopo alquanti 
olò si accnlò con 
uosta lasciasse la ca- 





tigua alla po 
ricctto alla cs 
giorni, il © 
fa gio 









Sv 
lare frat 

E così emue av 
anche avvenne. li 
febbraio 17: 
sabato. H 
la giovan 
quattro 


i avrebbe fatto insel- 
nto i cavalli. 

ano congiurato, 
‘a la notte del sei 
ener venendo al 
Nicolò, uscita di camera 
sua compagna, verso le 
fa mattina (cioè alle ore 


















sinistra 0 tu- 
ala. Hor- 


sa nella 













dormiva un:;sonnoltranquille:feTpro- 
fond». Egli si-avvicinò;al letto e spie- 
tatarente tre volte la colpi col calcio 
dell'arma, sicchè « aperto il cerebro 
«le lanciò le cervella e causò lo 
«sbalzo dell’innocentissimo sangue 
« sino sotto:i; tr: della camera 
€ stessa.) futrovato il 
calciv della pistola, spezza! per 
la violenza. dei colpi. 

cese poi Nicolò: ie scale, e tro- 
a sola-la «Cameriera in cucina 
sendo il fattore in corte, intento 
a imbrigliarei cavalli) si puli fa 
























cole è Cico — dal popolo, 
sudornano Piuzza Vittorio Emanuele), 


destra imbrattata di sangue nella 
traversa di.lei. Frattanto i cavalli 
erano stati-apprortati zi due usci- 
rono, pregarono il fattore di riverir 
la padrona -ch'essi. non avevano 
Dotuin salutare perchè dormiva : le 
rendesse. infinita.grazie ‘per l’.ospi- 
ese loro. secordata ; è pai 
{U Da ama eronaea stimipata nelle Pas 














tirono, contenti 6 giulivi rientrando 
in Faura .duve tutta “la. seguente 
notte passarono in. gran: fr 
da ballo, tripudii e « scandalosi. li- 
bertinaggi » — come idice-il citato 
cronista. 

Ii quale, nel panto dove, accerina 
all’assassinio, esce in questa pate- 
tica esclamazione all'indirizzo della 
povera contessa Eleonora :;«Anima 
« gioriosa e martite; va, a:Dio: tuo 
«centro dove fosti. creata.:.trionfi 
«pure intanto il sicario nel:gaudio 
«di aver perpetrato un così .ese- 
«cerando donnicidio colla speranza 
«di vedere coll’ altrui morte:rein- 
«tegrato JPonore della incestùosa 
« sorella, che fra, poco - sentirai.( 0. 
«benigno lettore) il tragico scem- 
« pio di quelli tutti, che fuirono.au- 
«topi e complici di si ilestabile as- 
« sassinio, » 


sta 





Ma per i nostri lettori il « fra 
poco» sarà... per sabato venturo. 





Qui soggiungeremo qualche altro 
particolare sul delitiv e sulla fuga 
dell'assassino : la cameriera non fu 





Sotto questo titolo comprensiva, 
Vl «Lidipendente» di Trieste pubblica 
alcune considerazioni sul convegno 
dei ministri italo e austriaco; e vi 
fa seguire 
fa sua parola 


rivolta «non ai convazimali che 
trovano nelle nostre condizioni, 
dei quali siamo in questo momento 
sicuramente il portavoce », (scrivel 
il valoroso giornale) «ma di fra- 
ielli d' oltre confine, a tutti gli -Ha- 
tiuni, e agli altri popoli liberi»; 

Id ecco quale è la parola. del- 
I Indipendente e dei connazionali 
sudditi austriaci : 

« Distinguiamo conve, 














îi diplo- 








matici, accordi di governi, scambi 
di cortesie ufficiali, da ciò ch'è 


sentimento, divitto e dovere d’ una 
nazione, A noò certi convegni di 
ministri non arrecano nè conforto 
nè sennforto ; “non arrecano confor: 
to, puiehè sappiamo che in un con- 
vegno tra un ministro del Regno 
d'Italia e un ministro dell’ Impero 
austri non possono entrare in 
discussione .e nemmeno esser presi 
in considerazione i nostri interes 
prichè andrebbero di mezzo quelli 
dell'Austria; nè meno ancora ci 
danno essi sconforto, poiehò ben 
sappiamo che di tà dalle convin 

















onì 
diplomatiche restano, più forti di 
loro, fissi e immutabili, il pensiero 
e it volere della nazione. 

«Noi italimni di Dr dell 
stria, della costa vi voglia 
uo e dobbiamo restar tati malgra» 
lo egni tentativo di menomarei a 
sinanivei; vogliatuo è dobUuinno 
tutelare contro gut insidia seculta 

contro ogni offesà indi 
araltere nostro ; 
vogliamo e dobbiimo vigilare af- 
finché nessuno s' attenti di eancel- 


















GUTOIPSAIIANCAIEPRTI EHI FRASANTSIRAEIA TA AEZAAACAAAAIEZA CAIO GOIEBREGSTENINA FAI 


Ora e sempre. 





“> Arino + XXXI = 4 
nio; 1 aprilé;1duglio e ottobre? 
prezzi da convenirsi: i 
















ritenuta colpevole; avendo: essa:no. 
gato anche -fra;i tormenti dell 
tura di essere -a conoscenza chi 
co. Nicolò. Str'assoldo'cosr:.immane 
delitto. premeditasse; e 
Partirono diungue,..il c0.; Nicolo; e 
la cameriera; ambedue:a;cavallo==î%" 
la cameriera=travestita: da uUò0mo;;: 
coi due-cavalli ‘che..'avevano;-con- 
dotto da Farra: di: domestici;.«in 
casa dell''assassinata;-noniv' èra:che 
un vecchio gastaldo consi:mioglie,-:. 
\che-abitavano certe stanze. terrene: 
assai rimote. ‘ È 
1 fuggitivi si. servirono dei loro. 
cavalli. sino alla Motta, dove’: capis: 
tarono fra lei.ore;:diecinove .e..lè: 
venti: ma-con-18.'bestie:.:talmente 
stanche,.. che.. dovetiero prendere 
cuni ; sedia »,...cioè; una: cirbettà; 
sulla quale: proseguirono;sin a: Co-:.: 
droipo, dove. scesero all’:iosteria;del: 
S. Marco, giungendovi:verso un'ora: 
di notte; e lasciati. all’ osteria.del=:.‘ 
l'Aquila negra. i due.-cavalli:che a- 
vevano fatti condurfe «vuoti» die 
tro la « sedia »,. cambiarono carretta: 
e ca precipizio ». si ‘fecero:buttar 
a Farra, nella casa Strassoldo: 


pini 








bilita queste terre. Noi'siamio i pa-" 
ladini di una causa nobile e ;teri 
ribile e un’ alta funzione: .:storicavè 
affidata alle nostre falarigi: il Me 
re nostrum deve continuare a ‘so 
stenere le ragioni del suo: epiteto; 
l'Adriatico deve restare. italiano; 
nell'interesse: supremo .di..tutta.: la: 
nazione, 

Codesta è la missione: che ciè.stata 
assegnata dalla sorte, e per: essa 
soffriamo. e resistiamo, senza venir 
ineno nell’ entusiasino — che e’ ih- 
famma e nella convinzione che .ci 
rinsalda. . 

« Per tal suprema: ragione certi 
meschini convegni ei.certìi vani-at- 
tacchi non ci sgomentano, e- di 
fronte a quanto noi rappresentiamo 
non ci appariscono-più. d' inezie, 
Quale poi sia. il sentimento dei. no- 
stri fratelli.verso di noi;non l’igno- :i 
riamo. Tutti gl'Italiani “conoscono; i. 
e-valutano l’ opera e Ja causa nostra;..:" è 
ch'è la loro: tutti, dal Re al'più . 
semplice popolano. Quale'siaà il :sen-: 
timento di Vittorio: Emanuele ..ili 
Savoia per noi lo hannb :compreso 
e detto a tutti i ‘eomprovinciali: i 
friestini omrati a Udine davuna 
sua. stretta di man», che lessero.nel 
sorriso intinite e .ineffabili. 
cose ; nè occorre ridire  qualimente 
tutta la nazione italiana .suppia: chi . 
siamo e quanto rappresentiamo-'in- 
questi loghi. ; 

«Non a convegni, dunque, ‘di di- 
plomatici promi a piezare il dorso 
è mille convegnimè a ‘basse :e bar 
bare è vane prepotenze :noi pen 
siuni; tutto quello ci lascia indif- 
ferenti è non In rilevinno che a 
semplice titolo di eronaei; nvi pens" 
siano solviuto alla nostra missione 
schietto” 





























suprema e al sentimento 
di tutti 


Ecco la nostra parola. 








lare il suggello di fatinità che no- 


L'ISTITUTO UCCELLIS. 
Ecco una mostra che .si presenta 
molto bene con una serie:di. squi=; 
siti saggi nei quali lodevole è spe- 
cialmente il metodo d’ insegnamento: 
lottato dall’ insegnante signorina 
Gemma Cella, i cui lavoritabbiamo’ 
già lodati per la loro bellezza: ar- 
tistica. x 
Se è un’esecutrice abile la. si 
gnorina Celia è pure un’ insegnante 
praticissima. a 
I disegni che espongono le sue 
allieve sono trattati con grande 
Spigliatezza e con delicatezz 
Gli originali e î modelli stilizza: 
sono apprezzabilissimi e consigliabi] 
molto, perchè nella facilità dell’ in- 
sieme. risaltano per grazia, per 
leganza è dimostrano buon: gusto, 
Con molta cura sono’ trattati gli 
acquarelli e Je sfumature u'chiaro- 
sero, Î piesaggi sono, afiche .Jo: 
devoli, perchè. di effetto, sia «pel 
rispetto alle Aeggi delia prospettiva; 
che per la conosceriza::dégli ‘effetti 
di luce. : È 
Anche. nei ‘lavori. di--ricamosab- 























sono lavoretti” graziosi 
con molta finezza. Foggia 
Qualche “modelio «ia “gesso. forse 
& nostro ‘jrirére); non è a 
datto per:un:edutandato femininile ; 
ima: non possiamo: farne: un carico. 
all’ îtisegnante; perchè forse imposto 
dal regolamento didattico: È 
.Nel:complesso: però 
lodare:-e-sonto: todabili 
iin:olì 


ectrattati 

















gine Priudane; 


Specialità Biscottini Inglesi e Polentina Friulana, 


res ecc. -a:prezzi modicissimi. Riv 
F. GIUISIANI & PIGLIO — Udine, 











a della Posta 


“certamente; la: 


biamo constatato con: viva. compia-: 
cenza, non comunè: buon. fusto. Cit. 


igersi alla rinomata pasticcieri 


Lil ora:: 
Sempre avanti ! È 


SOTAABIUN TOMMASINI RIV NEURONI FANFANI RANPRANPRANTA SARAH TIBOO MATEA VADA EAN ZA TEA BEIMM HER TMA Ancona ut, 


Scuole di disegno professionale ed industriale. 
alla Mostra d’arte decorativa. © © 


Nel secondo e. nel primo: corso sì. 
nota forse una mano più -educata,.... 
‘che non nel’ terzo. 5 
SCUOLA D'ARTE :APPLICATA:: ag 

ALL! INDUSTRIA - Di GEMONA. 


La.scuola. di Gemona, ;come.ab=.... 
biamo accennato; ha' esposto: ‘pochi; 
saggi e non-certo-i migliori, perchè 
si'è trattenùta-la: gian: parte, ela 
più bella, per' l'esposizione didattica 
di Roma, Tuttavia, dai‘: disegni-e- 
sposti; ‘si’ presenta come’la‘inigliò) 
della. t'rovincia.- E: umica:"chée:la=: 
vora in-plastica;.Ja:quale-vienesins:: 
segnata dal-sig. ‘Pischiutti,*mentre 
il disegno è-insegnato dal sig:':De: 
Luigi: $i Figi 
È Il-disegno*tanto: geometrico: 




















che; 
ornamentale è trattato: benissimo; 
con-ludevole spigliatezza ; ben:fi 
schi.-sono pure-parecchi:chiavoscuri, 
‘delicatamente:stumati.:-. RE 
“La plastica :tilevata:-con' arte: 
‘nitida-:ed:encomiabile:spocialinente 
nei. fregi...otmamentali.: "Troviamo: 
‘anche. qui:deficenza: ‘di: n0delli 
solita: deficenza:iti 




















\e27Ì: È t 
Hl corso: falegnami; meccanici: 
di pittuîa:sì:piresenta:miolto: beni 
& meglioancora.il:orsò 
ratori," ni 


nu 







































































‘i suoi AluNt) 





‘ amiore veramente, Jodévole:--s 
















CE programma 
“sono dov” ebbe essere D 












«Quel: bravo’ insegnante. Antonio 
““Urbani:==;che::consideriamo la pra- 
‘ticità: personificata insegna ai 
[i ‘ontenersi 











pi e coi :cipimasti 
“tinte salt 






èlle:"cose 








interessante: por chi 
emigiae’ per glicoperdiin-genere; 


Nel'“disegiio” fici ‘“s'impone*. pel 
anietodo,Non'tritimegli gianilicon- 
reezioni sttistichéè; trascira-da ‘tiguna 
esfa-bénej‘attenendosi «invece alle 
costruzioni, al: disegnò “geometrico 
‘e all’ornato, che vuole trattato: con 
‘ifttiezza,:* con sicure? gi conuna 
praticità” d'intenti per 'la-quale' pro» 

prio ‘tia meriti speciali: i 
A differeriza divaltre' scuole; ègli 
intuttii- corsi insegna la enlligralia 
‘ed. ottiené risultati buonissimi; le di: 
‘citure per esempio déi disegni'sono 
eleganti *6*ben fatte:c0sì clié non 
si riscontrato neppure aUdine: 
Lavinbstrà. di Palizza‘: pertanto 
‘ci ..sembra ‘dégnir “d'una” speciale 
lode.” i poni 
Inctuttili ‘suoi lavori.si vede il 
‘ragionamento vi Mon'sci «“Sunò:cose 
‘inutili. e particolai che offendono 
1 occhio,:0:che mon abbiano..altro 
Scopo ‘che: « una» perdita di tempo.» 
come: si Lileva:inialtre; DaEE 
SCUOLA .D'.AR MES 

i DIS, DANIELE". 
Questa scuola; per: mezzi di cui 
dispone; fa. miracoli: E dico «per i 
mezzi.di.cui. dispone; perchè: dalle 
relazioni ‘si rileva Ghe:sono: proprio 
più che-esigui;;tanto:-esigni che 
‘quel -benémerito: insegnante. signor 
Giacinto: Gattoli:==:\che. comprende 
in sè: stessoni ;tutto:il personale 
addetto: alla;scuula;:sottrae.i danari 
dal :suò:misero compenso; per-far 
fronteialle necessità. dell'istituzione! 
“Questo: brav' uomo: ha:un: metodo. 
d'insegnamento ‘praticissimo.‘e ‘che 
dà ottimi : risultati. Lo “attesta Ja 
bella smiostra; della sua: scuola priva 
di: pretese; ia :correttissima...: 
C’ èruna.gradazione:di:disegni e 
‘di;lavori.:fra:c0f$0}è"\corso; che: fa 
onore‘e-all’'insegnante e agli ‘alunni, 
eiconferina:i progressi. ottenuti; 

Malgrado :s1:comprenda la; deli 
cenza:del:materiale didattico;--pure 
silnota;tn’ ottima’scelta di ‘imodelli 
edi. owigitiali;i- quali.:.sono : copiati 
con:finezza estrattati .. molto:-bené. 
bozzetti, di 
‘disegni’ mano: .libera; 
‘dai:primi» elementi ai 
ultimo corso; sono 
all'insegnante con 
j fiche 
nélla;:trattazione' dell’ acquarello si 
védéril: buon: gusto; la: castigatezza 

eil raziocinio sopratutto, i 
‘Le parte ‘architétonica 
con.velo:criter 
teridimenti ‘pratic È È 
SCUOLA: SOCIALE DI COSTRU 
peri INFORGARI i 













































saggi: fina) 
Cura guida 











stata: 
























Si'capisce,«daciò che 
tenere miolti:mezzi 
ziòne..Strano. 
zione; abbastanza. 
Tiuscimmo a trovar 












babilet Né 





in quei momenti Mon. pen 
lla sua: patria; dove. aveva: 
sofferto;-non:pensava;a-Pa- 
ri ‘euiiera:imizitàe; the-avevà 
«abbaridonata: disperata, impaurita 
per Véstire:glivabiti:monacali:: 
pensavaznde-iniJetnbo: di 
— checaveva.cappena..intre 









attraversarido: velocemente: im=fer= 


rovia;'rgcchioso:tra glitalti inonti: 
bagnato: dalle seque uzzurrere rane 
quilledi 
‘sponde: ririche: 
ile viole maminole. sie; 

‘terra: beriedetta ila. 











# rato quella di Giulio. Verne ! 


ifghar 


riterio: d' arte/:0-consin> % 


Manca: na 
mas eccome.si:fa?! Dbbbianio rile- 





gio, una buona: . base: nei metodo 
d'insegnamento. Si-vedée ché cla 
buona-volontà c'è, che diversi Ja 
‘voti por cistazioni son trattati be- 
nino; con. garbo; mu - qualche cosa 
‘non: vorremmo: vedete. x 

“Bi ‘blo; a nostro avviso, 
it più alla “parte | pratica, 
raccogliere meglio i primi clementi 
tagionati ;- per-esempio;nel:disegno 
fimano dibelta; valersi:mioltiv: del 
disenno” schematico + cl!è-la-base, 
principale: pet acquistare: la: piro 
porzione é'abituare Pocèhio; «abbi 
donare i'ehinrd-scuri finchè nonisi 
vvveder “meglio al'neves- 
* dire ‘un giustificito: slan= 
‘imti-Nel-:disegno=eé0ino» 
trito; Castigare:la ‘forinae ‘seguire 
un criterio più ragionato» nei lavori, 
curiado «quinto: vi:può: essere di 
utile; :non lascia vagare ia fanta- 
sia degli alunni. Vediamo, per.osem- 
pio, disegnato un veclotipode: dove 
la fantasia dello séolaro: ha-supe= 






























1 ‘am COSA, 
con da volontà «buona la” Scuola. si 
mettererà:certo' sulla via:migliore. 

LA'SCUOLA PROFESSIONALE 
* DI MANIAGO. : Dl 

Scopo di questa‘ scuola — ch'è 
alla sui infunzia prima, come ‘dice 
la; relazione; — ‘è quello; d' inse- 
‘e:.il disegno professionale ai 
falegnami, ai fabbri, ai coltellìnai, 
‘ai maniscalchi ‘ece. Ha una. buona 
frequenza.’ E” insegnante “Lino Gar- 


Ti se l’inizio non è 


N 








i | dini. Anche + qui l’antifona‘deimezzi 


«Scarsi; insufficienti @- giù di’ quel 
‘trotto; motivo: forse per. cui.-la 
Scuola è un poco abbandonata: a sé 
stessa. Cì..vorrebbe:miglior »cura:; 
ma-bisognerebbe: conoscér comossì 
svolge, intimamiente, per poter «dire 
da-éhe dipenda. Tuttavia. se i dise- 
gui fossero meglio ordinati ‘avreb- 





‘bero un altro aspetto. 


Ci.sono ‘buoni lavori e si vede.che 
‘gli ‘alunni’ ricevono -un ‘buon avvia 
mento, che. fanno progressi è che, 
sopratuito; dimostrano uma attività 
encomiabile. 3 

Si vuol; fare.: forse . troppo ;-e-il 
progremint, ‘Se in una paîte è dei 
licente; ‘nell’'altra esorbita. i 
:Pér esempio si: vuol-insegnare la 
geometria descrittiva;.la tgoria delle 
proiézioni.-é-Jo -svitappo ..dei solidi, 
a giovanotti che; nun sannitracciare. 
‘con‘‘sicurezza nemmeno.i: primi: éle- 
menti di geometria piana,a giovani 
‘cui si ‘scorge -la/mano.. ‘greve 0 
incerta-niell’ adoperare: i compassi. 

Sarebbe: molto. più. efficace: se- 
guire curia gradazione: più: ragionata 
ed'evitàro un infarcimento: di: cose 
ibcomprese: Finzi ; 
Raccomandiamo: poi all'insegnante 
di tener conto”. del'.-tempo.e non 
scinparto a sprecare. colori. senza 
una-iniigione, e senza un:perchè. 
“Linee; disegno a; mano-liberà, e 
re.forte ; si otterranno. allora 
‘isultati ‘che la: scuola ‘si -pre- 


















1 SCUOLA DI DISEGNO 

‘AS. VITO AL TAGLIAMENTO 
‘Per forza. d'induzione siano riu 
séiti ..a'‘sapere: che insegnante a 
‘questa ‘scuola è10%'stesso che in 





»| segna a. Maniago; il‘ signor: : Lino 





in; purchè ‘questa ci ‘sì ‘per- 
doni la i ridera “della: frase: —-è 
la':scuòla: del«disordine: Ù 








‘acqua ‘artificiale: 
:-e. sterelizzata sotto controllo chimi- 
c0.nel Î \bilimeni 





un betago: sulle--cul:. 
inverno: spuntano; 


i-VICHY ‘preparati. 








dalla. ditta 











vai lella: "finiestra; i i 
mano si posa’ sull Jei-spalla- ed 
ama: voce.te 3 n 
4 Suor Mi 












“brivido; Je sue” 
si-tingono! di un leggero incarnato” 
‘ecun'esclimazione: Te: sfugge; 

see Una Tettera pel me suor Fe 
9% anormord con un filo 









«Si, proviene dall’I 
“spose-ia inonaca inte: 

‘gendo:Ja-Jettera:a‘suot.-Mai 
1@-seni é pi 








clieee-del buond; 


vare.che. manca. un: punto: d’ appog-. 














È I disoguo ini 
vare a carpontierì; falegi 
tori; fabbri, stipottai; intagliato: 

ipettoi presentino lavoritrat: 
teggiati a: penna, molto be 
decorre..dile: modelli e . originali, 
mandanò molto. 0" posa cosn è 
anchio. quella vecchia e deficente, 
meno eccezioni. 

Bisogna proprio ripeterlo; si ve 
dono.miracali, 

Nett: poca; cura esteriore, 























liti: produrrebbero un altro effetto, 

Nun comprendiamo. poi come 
disposta quella senola, perchè gli 
stessi alunni li trovi 
ranieamente nel pri 
corso,con lavori diversi. Molti 
segni poi non seno neppur fin 














ati. 
“Anche a questo insegnante, come 
atutti. dobbiamo riecomandare di 





i tutto una gra 
ragionata;e non permettere s 
montali;che possono far. ronipere 
Posso:del.collo ni pi anti. Nella 
geometria;-andare molto adagio per 
ottenere: qualcosa. di più sceuratue 
iimprest; re e iu 
fmi vedere nè geometrie descritti 
nè*tcorio di umbre, né uppo di 
solidi, Ci vuoi molto del 


seguire.i 

































maturo, senza una base, e néf'primi 
corsì trattar molto il disegno sche- 
matico, negli altei cura 
stancarsi .il-contorno. Sopratuttà ci 
passaggi, dia un disegno all'altro, 
seguano iusta, 









1 una gradazione gi 
senza. sbalzi fenomenali. 


del genere, faranno. benissimy a 
nonsprecar danavi. in acquarelli, 
perchè-finora li vedemmo. Sempre 
adoperati:senza una ;ragione ea 
sproposito, per. modo che. sì hnunò 
perfino ;muri, e pavimenti, e degni- 
me' tinti in hianeo-rosso e verde! 
Indizio questo di buon patriottismo, 
forse ;:ima. non. certo.di buonsenso: 
I-eolori smaglianti dominino ser 
pie; inei:disegni, come nei fazzole 
da testa: delle nostre portentose po- 
polane..-Si:procùuri d’insegnate al- 
meno. la: combinazione dei colori !. 
S'è possibile qualche: sacrificio, 
consigliamo di provvedere buoni 
mokelli: 30 gt 
SCUOLE PROFESSIONALI 
RER.LE FIGLIE DEL POPOLO. 


Questa istituzione cittadina ideata 
ila parroco di S. Giorgio, DonBlan- 
eliini-e diretta.da..un. comitato di 
signore, va Indata sotto ogni aspetto. 
Yicino-aicdisegni; la. scuola; nelle 
sue prime: manifestazioni, presenta 
in-esempio. del stò.programmnia ge 
nevale :-S'insegniva legseree a ‘scri 
‘vere; ‘diritti; «coveri,. igione,- lavori 
usuali domestici;‘e altre bellè cose 
veramente; lodevoli. È 

“L'insegnante di, .disegno,- poichè 
èa prof. Ciuffolini, insegnante: alle 
Normali, segue un metodo anni 
tinbile ;e.Tie ottiene lavoretti senza 
pretesa ma’ ben fatti, «trattatitcon 
girbo;:con:-buon gusto.I'primi: pas- 
si‘ cominciano con lavorini schema 
tici:che man. mano vanno stilizzan- 
dosi ‘è acquistando: grazia. Ottima 
cosa-cì parve quella di ‘addestrare 
le piccole alunne: a” passare: colla 
penna a mano libera sopra it di- 
segno. tracciato prima ‘a- ‘matita. LE 
un'sistema apprezzabilissimo;:f per- 
chè:la“mano” va così: acquistando 
lasicurezza ‘della linea. Consigliamo 
alè “scuole ‘professionali. tutte: .di 
seguire l'esempio. come -allottatò; 
é: “con: ‘successo: meraviglioso, “la 
Scola di Paluzza. iron 

‘Apprezziamo poì 1 idea:di-questa 
scuola, ‘che siattienè: molto al: ge- 
nere: di disegno che più: si ‘addice 
per'una donna; ma non vorremmo 
quel benedetto acquarello; sebbene. 
Isi-noti-qualcosa di-buonino;:s:-- 
Questa:scuola:delle «figlie - del 











i "I en 
ij Popolò + promette molto : auguria- 
{mo‘che mantenga... «< “e 


CZ DLL 








ltra:: 


“di ‘Massana ne 






“sue! dita visi riflutarono. 
‘ Che: avessero perduto. 
‘che. quella: re “sottil 














“dimenticarlo, è mio ‘dovere: strap- ‘s0no felice ‘e vorrei esseri 
ea Massaua nell’ ospedale 









Tuindirizzo, 
«Suor: Maria, 











rla:‘senza neppure: a) 








édire che 


“com: propri 








io--Consig 
DI 





ieno. Se i disegni fossero più pu-|t4 


vlzetti di esplor 








E questa, come .le, altre scuniei. 


















aedis 








Grave:epidemia di tifo. | 
6. — Da qualche tempo, nella fra- 
zione di Campeglio, si luncatava 


una epidemia “di tifo che assunse 
proporzioni piuttosto:gravi. It fatto 
led una visita del'medico sani- 

provinciale, -il--quale oggi, 
unitamente alt'uificiale-sanitario del 
nostro Comune e a quello di Civi- 
dale dott ni visitavono i uo 
ghi e. ricerearono le cause del male. 

Pu assudato che l'epidemi; 
perte quasi esclusivamente 
luisquedotto, di costruzione ben 
non vecchia, ina difettosa alla. presa 
il’iequa e in vari ]uoghi covinala 
lungo la conduttura. Figuratevi che 
l’acqua della tubulatura è ì 
sdesima del torrente. Chars 
inquinata dalle acque di tavatura 4 
campi o prati sovrastanti che pene- 
trno attraverso le fessure dei po 
zione collocati a fior 
di terra e talvolta persino nelle 
cunetie delle strade Li 
rà quindi rifare totalmente 
2i pozzetti di esplorazione 
i che si:dovevano eseguire 
se nonVadlsi che si rinno- 
no i malanni atitati;. e in seguito. 
nnovare | intera condutura, ch'è 
in:tabi die: molto ‘guas 
è permesbili. ad ‘ogni-.infiltrazione 


nociva. 
S. Daniele. 


— Concerto bandistico. 

6, Teri sera nella Piazza Vittorio 
Emanuele:sonò' per-la-prima volta; 
la ‘nuova banda :Sandanielese,. com- 
posta di-oltre una vetitina di gio- 
vani volontevosie-diretta . dall' e- 
gregio signor maestro Angeli. 

Il-programma:sceltissimo fu" e- 
Seguito :con vera valentia, con gu- 
sto ed espressione, così che :fu. c: 
lorosamente applaudito: dal num 
roso. pubblico «affollato: nella pie 
e.nei caffè. s 

Dobbiamo.rilévare e loda viva= 
mente:Taffiatamento 1 abilità. dei 
sonatori-e la delicatezza ‘dell’ es 
cuzione, virti: queste che'nonèfa- 
cile ‘trovare anche: in*bande: mùg- 
giori della nostra. I merito di aver 
istruito “il : corpo: dei ‘sonatori va 
tatto al‘maestro:- Angeli, ‘che con 
disinteresse ‘e -miolta: fatica-sì.-18> 
sunse;: c-disimpegnd-il difficile in- 
carico ::e a lui;;eva-tattiti compo- 
nenti il Corpò; mandiamo:a-.nome 
del: paese un platiso sincero” “eun 
vivo: ringraziamento per il. piacere 
offeitoci. 

—= Prossime feste di benefi- 
cenza..: RR 
Sappiamo che-alcuni.-giovani.volen= 
terosi,chei' soci del:.:circolo:-filo- 
drammatico; .é ‘i ciclisti.‘ sandanié- 
lesi; sotto:gli auspici: dalla società 
dei.commercianti-òr:ora sorta, vo- 
gliono: preparare per: domenica 15 
settembre -una:grande' festa di be- 
neficenza; il cui programma vasto e 
ben-ordinato;:dà-promessa.di ottima 
iiusonta; ici : 
Ci sarà, sappiamo; fra le altre 
‘cose solite d'ogni festa‘ una. gran- 
diosa: pesca. di. beneficenza. una 
‘rappresentazione diurna : con: -bel- 
lissimo programma una '« Gynkana » 
‘ciclistico che ‘riuscirà: certamente, 
euna ‘festa: da- ballo: .sul:nostro 
impareggiabile giardino: fantastica- 
‘mente Slluminato: 

Nella: rotonda  del:giardino ‘avrà 
luogo: un: saggio’ particolare. dei 
ginnasti: della città, ‘che’ ‘invitati 
‘gentilmenteaccondiscesero:0:che di- 
vertiranno certamente. 

‘Per l'occasione‘ invitati verranno 
‘a‘visitare «il ‘nostro’ paese la. So- 
‘cietà Operaia di Palmanova e quelle 
ciclistiche. dei: dintorni: 

Tgiovani sì sono messi.con: grande 
buona:volontà,e senza fallo ci pre- 
parétanno- una festa: degna .di San-. 
daniele:;: auguriamo loro buona riu» 
scita. -<; FEE RT 





































mi 












































in.-preda 
‘‘ineffabili 
‘e.sani 













il mio 





rela sua 
‘enérmi sempre 
‘vostra memoria? Leg- 
v oi cid che-io 
‘Una:vostra 
a ‘quanto i 
lasciato -indo- 
“non mi è 


“povero éuore. Lo avete custodito 
e tot Vh i; 








hiamarvi 
ice» "per 





‘benefattri 


fitto se me lo aveste 





Cronaca Provinciale 








‘e ‘ancora 


arvi; ma ben diversa- stima-e fiducia»; 










lisce i- tassi, (ec: ; 
*Via Mazzini N. 





San Giorgio*di Nogaro’ 
— Consiglio comunale, 
. — Nel pomeriggio d'oggi si è 
riunito per la prima volta, dopo le 
elezioni generali, questo Consiglio 
comunale. con l'intervento di ‘tutti 
i componenti: 1 
Dopo obbiettiva e brillante rela- 
zione, fatta dall'egregio signor mar- 
chese Giuseppe “di Trauso, Commis- 
sario Prefettizio, sull'andamento e 
condizioni dell’Amministrazione Co- 
munale (relazione che sarà data alle 


“ [stampe) e dopo brevi appropriate 


parole di ringraziamento ed affet- 
tuoso saluto, del consigliere ariziano 
sig. Achille Cristololi:; sì passò ‘alla 
nomina del sindaco e Giunta mu- 
nicipale di cui cecone i risultati: 

A-sindaco rieletto il sig. Achille 
Cristof-li con voti 16. Ad assessori 
ttivi eletti i signori Foghini 
Giuseppe; -Montegnacco Guglielmo, 
Vivani:-Aritonio e Tesini Girolamo 
pure:con-voti 16, 








Businelli Attilio: e-Zanon Vittorio 
sempre. conìvoti:16;cio&mieno il 
proprio-e quello. dei: tré-oppositori. 
S. Vito al Tagliamento. 
— Mostra.bovina distrettuale. 
Ogpi”nello:: spazioso: giardino dei 
mercùto;-.situato:-invia:24-luglio, 
all'ombra delle. famose gigante» 
sche piante, ebbe ‘luogo::.la: grande 
mostra. bovina distrettuale delli 
razza -pezzata ‘a manto biafico e 
rosso, Si può dire veramente grande 
e riuscitissima-stante. al-grande 
concorso dei bovini. 

Fin : dall'alba incominciarono al 
arrivare i bovini.i quali venivano 
condotti. sul mercato. 

La Giunta era composta dai sigg. 

1. Cai ff. Dott. G, Battista Ro- 
mano-Giurato Ministeriale, 2. Disnan 
Giovanni, 3. Nussi ‘cav. avv. Vittoro, 
4::Iuchini. Luchino, 5; Cossetti: Dr 











-|Ernesto, 6. Pecile cav. Attilio, 7. 


Penz :Perito.ag. Achille;;:8:-«Mizzau 
Peritò ag: Pietro, 9.. Toresini: D.r 
Guido; -10.-Lucco: Dir: Dante, : 11. 
Fonda: Dir Andrea; 12; Corazza Dir 
Antonio;.:‘13;- Padoin. Emeswò. 14. 
Zozzolotto: Marco, 15. Pitotti: ‘Prof. 
DG: Battista... i 
















«Itàlo:»:—6.-Era qualche “tempo 
che-Iungo:la-strada:che:coniduce a 
Maniagolibero, e precisamente: dal 
muretto:di cinta» del podere di certi 
Costantin: Bas. Vincenzo fu Pietro 
e Del Mistro Angelo fu:-Piér: Anto. 


“[nio;::venivanodi:notte:tempo'‘smos- 


‘sele grosse: piette: ché formavano 
ilcordone:del'’muro, è fatti preci= 
pitate hel':campò*.sottostante; arre- 
cando «oltrecchè “al muro; - danno, 
anclie calle:.viti addossate al melle- 
sino. 

Finalmente la:mnotte del 31 ago 
sto vennero'scopèrti, e avvertita ‘la 
guardia municipale; questà appurati 
i-fatti, ed ‘assicurata per le deposi- 
zioni di testimoni presenti, .dénun- 
ziò all'autorità giudiziaria certi:Ma- 
sarin Francesco di Paolo, Morassi 


ione di Nascimbeni, giovinotti dai 
20 ai 22 anni e tutti. di. Maniago= 


libero. 
Gividale 


— Le gesta’ di un'pazzo. 

Alcuni giorni sono ‘i nostri cara. 
binieri ‘arrestavanio Missigoi di circa: 
40%anni, da Poianis,.e nel -conse-: 
gnarlo ‘af custode delle. carceri gli 
sequestr: 
indosso: ei 
“Esserido: ieri 
bertà, il Missig 
tuzione; di detta: somma.;nia 
come: per alcuni ‘ processi. avuti-in 
rete lenza, aveva dei'conti:da..sal- 
t 








la sresti- 















«QU 
nato,. 
padre.ionon'vedo: chevoi, voi sola 
emi pere di*potervi::parlave,mi 
pare iche-:-da-un istante all'altdo im 
uscio: abbia è: schiudersi. e ‘vedorvi 
apparire. > I I 
« Mio: padre vi:coriosce è vi-ama. 
Gii-ho parlato tanto di voi; ch'egli. 
se vil ‘trovasse cariche in capo al 
mondo; vi: riconosterebbe per. cole 
che ‘è 'amata’da suò figlio. 
«Si, mio:padre sa-ehe-il“m 
ardente: desiderio è-quello-di-farv 
mia. sposa; ed-egli-non-si. oppone 
alle nozze che ‘ch 
sa- che ‘voi: meritate tatto -il'mio 
amore e siete degna di tutta la m 
































‘A questo puvito suor Maria mandi 
un'nuovo: lamento è portò il fogli 
pa tremanti, 











Giuseppe di Giovanni e-Martini Sci+ 1g]: Pio Sacerdote. 














Allora Missigoi st “abbandonò 
al. atti:così stiani, “da doverlo ‘nio: 
vanienite cattiiaio Siniviarlo il Ma: 
nitomio' di: Udine! :sotto:-Ja:<scorta 
della nostri guardia Municipale sig. 
Giovanni Tommasini... « 


Pordenone 

— H prezzo sulle carni. 
6. — La commissione d' annona oggi 
riunitasi ha:determinato che.i prezzi 
delle carni non. possano ‘essere su» 
periori ai seguenti: Carne"di bue 
di TL, qualità L' taglio “al'“kgi ‘lire 
1/30, ‘idem dl” qualità "TL taglio, * 
al kg, 110, idem vaccina L qualità” 
al kg. 1.—, idem vitello. idem, L 
taglio al kg; 1.60, idem idem. Il. 
taglio al kg: 4,40." 

L'amministrazione comunale pare 


idecisissima ad applicare rigorosa 


î 


| 


Ad-‘assessori sopplenti nominati 


“.con.il permesso.di 





mente la legge, a costo ‘anche di : 


aprire una macelleria’ municipale, 
nella quale. iniziativa troverebbe 


largo consenso.-da: purte dell'intera. 


cittadinanza. 
È Gemona 


- Una lettera alla madre. del-. 
l'ufficiale arrestato ‘per. spio».. 
naggio. i 

AWta signora Zozzoli, è pervenuta 
una lettera di suo figlio, il sottote. 
nente della regia marina, Adolfo 

Zozzoli, arrestato n Volkennarki :in 

Carinzia, è tradotto a. ‘Klagenfurt 
sotto T' accusa. di spionaggio: 

L'ufficiale. scrive: alla mare: clie 
fu arrestato perchè i suoi:connotati 
corrispondono, . pare, con quelli di 
un anarchico ricercato dalla Polizia: ‘ 

Egli soggiunge :che alle: carceri 
di Klagenfurth ..è.'.trattato.: bene, 
ma che ci vorrà: qualche tempo 
prima della sua scarcerazione, 

Non aveva carte di sorta indosso 

nulla che potesse destare il: me- 

nomo sospetto; non teneva che .il 

libretto del Touring Club con la 

designazione di ufficiale della Ma- 
vina. 

La famiglia ha telegrafato subito 
ai signori Gregorutti che si trovano 
a Klagenfurth, perchè vogliano dis- 
sipare l’equivoco”o:: far: scareeràre 
lo Zozzoli. “ly 

‘Telegrafano  da:-Roma che il 
« Popolo Romano» dice che il Zoz- 
zoli si trova in regolare. licenza 
recarsi all'estero 
e non ha alcuna missione o incarico 
e che evidentemente. si tratta di 
un equivoco::. «. 

Il Ministro..della: Marina: ‘onor, 
Mirabello ‘ha telegrafato a Vienna 
pel tramite del ministro degli E- 
steri domandaridola liberazione dello 
Zozzoli. |»: . 

‘Reana del'Rojale. 

— Una.lapide al ‘defunto p 

Don Giuseppe'.Costantini, parioco 

amorosissimo di: Reana, bene amato 

in vita “eora. in morte; ricordato. 
con ' gratitudine: dai: poveri. e con 
affetto .da.tutti, ha' voluto con sua 
disposizione testamentale, .. benefi- 
care i poveri: della sua Reana Par- 

rocchiale, con una somina di 1500 

lire, che furono distribuite giorni 

sono;: e lasciò pure egual somma a 

beneficio della Chiesa: di Resana 

stesso, 

Perciò acquista credito ed è ac- 
colta con simpatia la voce che sarà, 
fatta. una'lapide a:memoria perenne 











— Proteste-:per ana. delibera- 
i zione del:Consiglio: 


“Nella delibera Consigliare del 23 
dic passuto'il“’Consiglio nostro” aveva 
< stabilitouna somma: di ‘5000 lire a 


‘favore del'Comitato ‘pio Porte, sul 
Torre: Questa: deliberazione ha de- » 
stato verbali proteste ‘verso il Con- 


‘’siglio, per il motivo che ‘il comune 


on tale contributo, vorrebbe esserà 
esonerato «del pedaggio Ma tale 


i esonero porta un'danno nel ‘senso 


chie. ‘atidrebbe a diminuire ‘un in- 
centivo/alle offerte private ; poichè 
solo. quelli che contribuiranno al 
‘ponte saranno esenti:dal pedaggio. 
Queste.:contestazioni: tra: ammini- 


«stratori è aministratiprima’di:ve- 





di; nella casetta “in-cui ‘sono ÎMottere clie Woi'non'avete' il diritto, 
circondato ‘dall’alfetto* di mio: se mi amate come‘ vostri ‘occhi 


ine lo hanno'asciato ‘sperare, di 
ifiartoriarvi cos -èol- winiuriciàre ai: 


essere felicé:e far'felice chi vi‘ama, 
I Dio, che ‘voi adovate, ha ‘dato il 


sio sangue &Ja‘siia vita! pet‘gli 





‘che per voi, por alictarvi la 


L'imio più itdoloroso pisstito”6d io volerd con 
mio padre vicino a voi e ricondur- 


vaghoggio, perchè nà sposa. 








altri; voi non:potete, ubbidendo ‘ai 
Sttoi ‘insegnamenti, volere la vostra: 





l’altiui: infelicità; ‘o: non 








er'cancellare dalla vostra memori: 





imo.in atopa-lui una’ figli 
v'adorata. LC si 
‘« Scrivetela: questa’ “parola. Pen-.. 





sate che da ‘attendo ‘comè il'dono 
“più caro éhe 


lin worn possa spe-. * 
‘are;.. pensate “che rifiàtandomela 
On avrei più: pace sull terra non 
‘chie da Morto». > 
1 tatto; 
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dere-una:pietra-.-nom: giovano. cer- 
tamente a mandare innanzi i pro- 
geltato: ponte. 5 

—:La strada di S. Agnese. 

H mostro. Sindaco” era da tempo 
fagoltizzato dal Consiglio a far 
pratiché. per un s o co Uo- 
amine di Nimis < pana per que- 
sta strada ; ina finora i tre comuni 
non seppero concordarsi nemmeno 
a trovarne un posto centrico dove 
ritmire lo Giumte rispetti» per di- 
scltere l’ argomento, 


Tolmezzo 


— MH cinematografo: al teatro 
De Marchi. 

Nei-giorbi”7, 8, 10, 14j-42 corrente 
mese al l'eatro De Marchi assiste- 
remo, a delle svariate rappresenta» 
zioni del Cinematografo The Ame- 
rican Biascope. 

-- Arresto. ; ; 

Vonno oggi arlostato qui nel Capoluogo 
cofto Di Centa Danielo tu Eoronzo di anni 
Simuratore, di Paluzza, per non avore 
colà fatto ritorno il giorno precedente co- 
mo eli ora stato imposto "dall'autorità 
dit S. 









Ampezzo, 
— Incendio in uno stavolo. 
6.. Verso le 2 4/2 pom, d'oggi, in 
uni tienile di proprietà della fami- 
glia Beorchia Nigris si è sviluppato 
il fuoco. Poteva ussumere vaste pro- 
porzioni, e perciò irnpressionò for- 
temente gli abitanti, i quali tutti 
accorsero e si*prestarono per lo 
spegnimento. Lu stalla sottostante 
al: fienile dove trovavansi numerosi 
animali, venne subito fatta sgom- 
brare e così si poterono evitare 
maggiori guai. L'incendio fu spento 
verso le 4 1-5 pom. Non potrei 
indicarvi a quanto aummontino i 
danni. Il locale pare era assicurati 
con «l' Adriaticu ». Come sospetto 
autori “verninero arrestati un ragazzo 
ed una donna ma vennero poi ri- 
lasciati. 
San Pietro al Natisone 
— Ultima:definitiva. 

Riceviamo, e per uno scrupolo — 
che crediamo uccessivo, na che non 
dimeno vogliamo osservare — d’ im- 
iulità, pubblichiamo la seguente, 
ndo la nostra corrispondente 

Pietro a lasciar cadere la 
cosa, perchè, proprio, non vale la 
pena di star li con la punta del 
coltello ud armeggiare par ogvi 
parola più 0 meno urtante. 












La signora Milva di Pietro 
torna a purlare della nomina della 
maestra di l'arpezzo, 

Ella però si è guardata hene 
dell’ informare i lettori della Putria, 
che concorrenti alla scuola di Tar- 
pezzo erano tre. febbene : la prima 
graduata ha raccolto 2 voto; la 
seconda quattro; la terza dodici. Per- 
chè, in nome di quell’ alta finalità 
della Scuola, della quale Milva pre- 
tende essere mossa ; perchè, dicia- 
mo, lo scrittrice non ho protestato 
contro qnei consiglieri più intellet- 
tuali che invece di votare per la 
prima votarono per la seconda gra- 
iluata ®.... forze hanno commesso 
im peccato  piit lieve. essi, di chi 
votò per la terza anzichè per la 
seconda ?... 

Ma ecco « svelato l'arcano »: alla 
signora Milva premeva proprio la 
seconda e non la prima!... Ma con 
questi criteri è in tal modo, la ina- 
teria scolastica riesce facile trat- 
tarla anche a coloro che... ammas- 
sano hene o male un carro di fieno, 
come la signora Milva scrive con 
tanta elegante alterigia!!.. 

Risposta e... finis. Sta bene : fac- 
cia la signora Milva quello che i suoi 
protettori le ispirano: ma sarebbe 
stato assai meglio che non avesse 
cominciato ; e così avrebbe rispar- 
miato, alla maggioranza del consi- 
glio il ritorno al passato per vedere 
se ha più torto quando nomina le 
maesti'e o quando non le disdice se 
anche i risultati ch'esse danno nelle 
loro scuole non corrispondono ai 
desideri del paese e degli ummini- 
stratori. 

[: con questo, ho finito. 


Talmasson- 


— Un ladro sorpreso. 

Certo Achilio Tonestto, penetrato nel cor- 
tile chiuso di certo Davit Turco rubava 
un' anitra. Fu:sorpreso dal padrone © ar- 
restato def carabinieri, 


Grimacco 


— Deruba una donna. 

lì settantenne Stefuno Feletig di Svermaz 

entrato: nell'abitazione-ili corta ‘Mermana. 

Sconig, le involava l'impareto di 1. 17,9). 

il vecchio fu arrestato vai ‘carabinieri di 

S. Leonardo. ni 

S. Vito al Tagliamento. 

+ Bancanota falsa. 

Teri fu' sequestrata una. bancanota 

falsa d tire al sig. Nicolò Mar- 

zona, che l’ aveva ricevuta poco pri- 

ma da uno:sgonosciuto. 4 

— Un sasso-in un'occhio.‘ 

I ragazzo Giacon: Collavino, tre- 

dicenne, Libava' sassi con una fioride 

in um campo, senza pensdre. che 

poteva ferir qualcuno ; e colpi.:al- 

l'occhio destro il piccolo Giovanni 

Collavini d'anni 8. Si teme la per- 

dita dell’ occhio. _ 

Moggio: 

Un concerto di beneficenza. 

Ha avuto pienissimo. successo, il 

concerto pro Asilo infantile” vn'sue- 

cesso superiore a ogni anche- più 

rosea aspettattiva,.; 5 
La fama: degli artisti e la musica 
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mette tutta 
nel canto e 


squillanti, or 
sull’uditorio 


parola, che 


te ii poesia. 


Certa Della 
tonio ha in 


per diversi 
a lavorare, 


Accortose! 


giunta potè 


It danno 


chè, oltr 
zati, ‘ha 
mai intorbil 











sempre frese 
puro G6mpr 
Distil 











nosciuti, notammo - Ri: 
glielmo, Pesamosca, Martina e altri, 
dei quali non ci sovviene il nome. 
Ne vennero da Tarcento.e da Buia. 

Di Moggio erano largamente rap- 


Notummo.. il ‘cav. 
tutta la, sua famiglia 
Tommasò- N i 
Arturo avv. rza, il perito Antonio 
Nais, Faleschini” Ferdinando, can- 
‘celliere di Pretura, Angelo Missoni, 
Tren Luca, Faleschini Daniele. Per 
dire solo qualelie nome. 

Insomma Moggio ben pensante, 
Moggio. seria era tutta lì, attratia 
dell'idea di concorrere, a traverso 
un godimento spirituale 


entusiasmato il 
traendo di sotto alle loro agili dita 


dal violino » 
soavissimi aci 
grani 






terprete della 
Gennari, anima calda d'affetto, 


hocea in bocca nell’u 
Ben vengano, e di frequente; tali 
trattenimenti, che giovano a solle- 
vare lo spirito, a idealizzare i po- 
popoli, a spandere sulla vita comune 
tanto prosastira un soffio vivificane 





‘amma attirnzono nn luon 
villeggianti 
lungo il Canale del Ferro. Molti i 
Pia i cd- 


forestieri 


Chiusaforte; 






nav, Cit 


tuite le’ classi sociali. 
Rodolfi con 
il sindaco si 





jon, il 


Alle 41414 si è aperta la festa. ge- 
niale, l'ha aperta M.gr Gori, Abate 
del luogo, facendo rilevare il ca- 
universale 
per cui senza esortazioni e restri- 
zioni di partiti deve. essere fatta 
servire n scopi oltre che di diletto, 


della musica, 


beneficenza. 


Diedero principio al concerto vo- 
cale - istrumentale Je signore: |. 
Nais e E. Cigolotti - Pugnetti, suo- 
nando a quattro mani l’owverture 
delle Nozze di Figaro del Mozart. 
Pianiste distinte, anime passionata- 
mente, artistiche si sono mostrate 
all'altezza della loro fama. Così in 
questo come negli altri pezzi, che 


sempre a quattro mani, 


delicate, che vibravano 


e avrolgevano come in 
profumo di arte 


» di idea- 
del numerosissimo udi- 





E venne la volta del tenore sig. 
Luigi Visentini. Una voce robusta, 
pastosa, modulata così da esprimere 
tutte le sfumature. Artista nel senso 
più vero della parola, il'sig. Luigi 
Visentini ha conquiso per meravi- 


stupore l’uditorio. Le 


note più basse c le piu alte porta- 
vano per l’aria come un fiotto di 
che balzava dalle parole 
e si diffondeva per la sal». Applausi 
e bis ripetutamente. Lo accompa- 


ano il m. V. Franz, del 


quale è inutile tessere qui le lodi. 


Friuli e all'infuori del 


Friuli in fungo e in largo è cono- 


il m. V. Franz quale 
ed esecutore di prima 


Signorine  Maria-Pia 


Gaggio e Ida Gaggio da Venezia, 





iolino è questa per 


compagnamento al piano, con la 


dei suoni che uscivano 
enti, ora come sorriso 
innamorata, ora come 


tempesta che scroscia, ricercarono 


le intime fibre di ogni cuore. In 
quella vasta sala non si avvertiva 
il più piccolo movimento ; sembrava 


respirasse più e che 


Vanima dell’ uditorio si fosse fusa 


artiste, che 
dal piano 
enti. 


soddisfazione «del 
ta da insistenti 
cantato la si- 


delle due 








cor 
la di 








aria (Gennari, accompa- 


Vl altra signo- 
Sicura in- 
la Ma 


piano 
Gennati. 
musica 





ci 
se stessa. si passiona 
le note fluenti, mor- 


bide di un'onda ili sentimento ora 


ra solenni si diffondono 
e lo affascinano. 


«Concerto riuscitissimo » ecco la 


si sentiva ripetere di 


ire della sala. 





Gelso. 


— Non toccare la roba altrui.|. 


Shiava Maria fu An- 
Moggio un apezzamento 


di terreno contiguo ad altro degli 
eredi del cav, 


Nicolò Foraboschi e 
giorni, recandosi în esso 
passava poi in quello 





vicino a raccogliere le frutta cadute 
durante la notte. 


ne il sig. Ferruccio 


Franz ed insospettitosi circa gli au- 
tori dei ripetuti furti mandava l’al- 
tro ieri la domestica Gallizia Ca- 
terina, snl detto fondo, ed appena 


sorprendere la Della 


Schiuva Maria: nel mentre racco 
glieva le frutta disperse sul prato. 
In seguito a ci 
vertiti i carabinieri i quali denun- 
ciarono la Maria per furto. 


furono fatti ‘av- 





per gli eredi Foraboschi 


è di circa una decina di lire. 


Glaudia 


da. prefdrifi:Senifite alle. congeneri per. 
sere. sterile @ poco minerali 


Acqua Minerale Naturale 
#1 Digestiva da tavola 





sso il'vantaggio di non dare 
mento codeposito. 


Deposito esciusivo ner il Friuli Ferma- 
cia alla Loggiv L. V. Betrame V’iozza 
Vittorio ;Emanuela, Udine. 
CDD AIVA BAIA LAMA 





Anniso:ai. fornai.-e: Pasticieri. 
ol’Empgria Gastronomico Quintino 
Leonerni;:vis itovecchio, trovasi 





hissîmo il rinomato « Lievito 


so» della unica fa 
sfio Italiani 





ig io il 
Pretore Di 


e un’ o- 


pubblico, | 











i | guarirsi senza falio. 


Concerti e. divertimenti. Domani; :@ 
10 allo 11:30: e dalle 16 alle 
cinto della Mostra, concerto: pei 
piano can Pappareechio eTaicla- 
viola », L'ottino piano è della Ditta 
ri Keanss, il cui rappresentante locale 
ignor* L. Ctoghi. Siederà al 
piano il ragioniere L. D'Agostini. 

— Dalle -19 ale 24, concerto della 
banda musicale di-Cividale, con va- 
riatissimo programma. Notiamo du 
valzer del macstro di essa banda: 
« Fiordaliso » e «Suite rivedel Na- 
Lisone ». # 

— Dalla 21 alle 23;concerto della 
brava banda del 79.0 fanteria. con 
programma pure assai variato. Ri 
cordiamo ta popolarissima «Geishît: 














bengala’; proiezioni ; produzioni * ci 
nematografiche. Ingresso da: visi 
Cavallotti. Il biglietto costa -soli:90 
centésimi. iO 
Giuria di premiazione, Ecco i nomi 
degli eletti a formare la Giuria di 

remiazione : Max Ongaro, Antonio 

el Zotto,. Alberto Calligaris; Ma- 
rion Collavini, Leonardo Liso; si- 
gnore..Brunialti Maria, Peteani Pe- 
cile, Besarel-Angelini. La Giuri 
‘mincierà a funzionare la mati 
del'40':corr. 


Cominissione -di-‘beneficenzà: 
Affari approvati: $ 

Pordenoe. Spedale ;. acquisto . Vitto e 
legna :‘aftranco’ Turin. Palmatiovi 
Spedale: ‘acquisto carbone: = 'S.' Daniel 
‘Spelale: prelevamento dalla riserva, — 
Gemona, Spedale: elargizione: Morgante: 
Sacile: Spedale: storno fondi. + Ragogha:! 
Corigregazione di carità: * gratificazione 
nl segretario, .— Corno: di Kosazzo,;Stito 
nominativo delle persone benef.cate, — 
Valsasone. Confraternità S.S. Sacramento: 
aftvanco Brandolin. 

Decisioni varie, 

Ulline;i Spedale : riforma‘ pianta sàbl= 
faria. Approva, perquanto riguarda la pari 
chirurgia. — Venzone. Congregazione d 
Carità: riaffitanza beni a tratta i 
vata. Approvi in massima. — Pat 
Congregazione di Carità : legato Laren- 
nutti. Da parere favorevole. 






























Questo il rapporto ufficiale. Da 
nostreinformazioni private sappiuio 
che’ nella seduta di ieri la Com- 
missione s'è occupata diffusamente 
della questione ospitaliera rilevando 
il vivo interesse della stampa di 
tutti i colori in proposito, interesse 
che riflettendo l'opinione pubblica 
generale spinse la Commissione = 
come lu riconobbe essa stessa — è 
risolvere la questione che diversa- 
mente poteva andare più per le 
lunghe. 

È la questione diffatti fu risolta 
pienamente anche in quanto ri- 
guarda/ln sezione mediea;* cotiforme 
Je proposte del Consiglio ospitaliero, 
cioè vomina di’ due primari iridi- 
pendenti per la sezione pediatrica 
e peri cronici ;(dotta erghinz e 














stampa, tutta si, era, 
favorevole alle proposte. tanto com- 
battute dalla Commissione di) bene- 
ficenza, la quale’ i non 









ultimo 
potè più schierarsi ‘contro‘la ‘cor- 
rente dell'opinione pubblica. 

Così dopo ‘letto ' l’ultimo : ordine 
del giorno del Consiglio! ospitaliero, 
approvò le proposte: ‘contenutè; ri- 
servandosi di ‘compilare: i ‘conside 
"andi in risposta, :considerandi che 
furono affidati ‘per la compilazione 
all’avy. ‘Cristofoli, non: avendo! ac- 
cettato «di redigerti ‘l’avv.-Casasola; 
e i quali prima di essere: comuni» 
cati alla stampa ‘e at-Consiglio ospi- 
taliero, . verranno. ap) el 
prima seduta, fissata 
prossimo. i; 
— Solita mazicanza di‘vagoni. 
Teri Ja Camera di Commercio spedi 
il seguente telegramma: 

« Direttore Generale Ferrovie 
ROMA 


A-Udine:mancano assolutamente 
carri qualsiasi specie. » 

Camera commercio reclama prov- 
yedansi carri chiusi ed npertixe, 
per quanto riguaria legnami è Fer 
riere, riconcedasi uso specializzati 
per evitare serrata; © £ 





+ Brasidente È 
Morpurgo 
— @rganizzazioni operaie. 
GI infermieri 
mezzo Tela 
hanno presentati 
alla. Direzione. chi 
zione d’ orario;:tiposo settimanale 
per turno e-aumeriti salario. 
—i Per domattin: riuniranno 
in Castello: gli-aderentialla Lega 
Muratori! "> NR 

.—, Gli agenti di: commercio si 
riuniranno stassera-al* Teatro Mi- 
nerva' 


















Vecchia notizia;:—*, 
rimedio del Dott. Riggt 
non st oggi, malgmado-la-rèelame che 
fa n tanti specilici;-chè:non vi è:rimedi 
più-potente dei.--Giomeruli. confro |’ ane- 
mia? | lettori, se-hanno:-inadri, è sorelle, 
figlie anemiche, «provini tI 
gioso specifico. 
guarigione--è rta. 
giovato le iniezioni: 

In.tutti i comuni:d' 
sentire-questi.. Dove:-non 













vatrice, al hartocò, : Tutti:sanno;- che en- 
rarsi coi Glam Ruggeri:vuol dire 





In tutte.le Farmazti 








Angelini) e degli-:amminicoli con- 
nessi, E la soluzione :fupiù. grani 
porte merito della. stampa, perchè 
a Dierata 


endo, ridu-|j 


i Lall'osped: 
chi i Pezzolo:: 























































































Podi; eno g 
in Gross fiori” porti 
ico: seguente -pro-| 


pe 


e Bonferoni > 
Forza del % 


dita 
fonia “La 





NO ., Venili 
‘Valtzer “ iboria,, Griegh 
Dinza. delle oro La 
7: Glocond Ponchielli > 


5, Oporetta “La Geisha, S. ones 
l6: Capriecìo “ l’asquinata,, Gottscaleh 
Mareta Espagnole La Mattehiche. 
È Certamente da tutti sarà accolta 
‘con. gioia la previsione. di. poter 
passare stasera un’ oretta piacevole. 
Lunedì 9 corr. poi per solenizzare 
l° inaugurazione - della linea, tram- 
viaria fuori ‘porta Cussignidecò, suo- 
nerà nuovamente la banda ‘nélla 
irteria Gross ‘e .si‘potrà al diverzi 
timento aggiungere ufia bella corsa 
in tramvai. Auguri Pre 
— Borso di:studio: 
Finotal 25 settembi 
‘concorso pel. conferimento - di 
borse di studio. a giovani ‘e, giova- 
nette ‘ili famiglie disagi; 













“aperto ill 
24 











‘ disagiate che 
abbiano il titolo per 1° ammissione 
‘alla prima classe normale 0 quelli 
già. promossi alla Il e IMI. Le borse 
sono 7 per la normale femminile 
‘di Udine, 8 perla normale maschile 
di Sacile e 9 per là normale fem- 
iminile di S. Pietroal' Natisone (4 
‘di quest’ ultima possono conferirsi 
nche ad alunne delle ‘classi com- 
smentari). Le istanze per essere 
ammessi agli‘ esami, corredate. da; 
tuttii certilicati;in' carta bollata: 

‘60. centesimi, ‘sono. da presentati 
alla: direzione: dellé Scuolè: norm: 

Gli esami seguiranno. il 2 ottobre. 
— Arresti... clamorosi se 

Stanotte, dopo le 24, in via della 
Posta trovarono contrasti certo Ar- 
turo Pagliani vetturale d’anti 33 e 
‘certa Margherita di Sopra nata,a 
Tolmezzo è senza fissa dimora. 

Le guardie sorpresero i due con- 
tendenti mentre facevano un'can- 
cam indiavolato ‘e-li invitarono ‘en- 
trambi a seguirle in questurà. 

Il Pagliani, allora, gettò. via una 
roneola a manico fisso, che fu.tosto 
sequestrata. 

i Mentre lo traducevano in guar- 
diola, la «tonna proprio di fronte:a 
via deila Prefettura, urlava : 

— Perchè menarlo dentro?... Non 
ha fatto niente! lasselo! EI gà de. 
andat a lavora domanide matina, 

Quando poi, le guardie, accompa- 
gnato l’amico, vennéro'a prendere 
Tei che stava ancora sot to i portici 
della posta; a‘braccetto :di un gio- 
vanottò; fu Un’ altrà scena, 

— Non ‘ho fatto niente! non 
vengo, petchènon:lio fatto niente! 
— iimavazie.si teneva stretta al 
braccio dell altro; "il quale;-minae- 
ciato ‘nel? égli di essere» condotto) 
in caserma;;]e: ripeteva : 

— Lassimi!... lassimi !.,. 
uardié, spingendola''è tra- 




















Tre È 

scinandola, la fecero avanzare verso 
via Prefettura; 
punto, Sila si géttò 
Chieco 


ma ad un certo 
a terra, urlando: 
heco 1... Aiuto’ che 
futo:che.mi copin 
a fe la sallevarono di: 
sO, le-spalic e una: pei, 
le eatino, dont continuava: cl 
— Aiuto he mi còpin |... Clieco 
Checot: no’ hai faft nuie, 
Ma/Checo non sentiva «Quel 
l'orecchio, e se ne andò via'solo 
soletto-lungo i portici, verso ilduomo, 
Un ‘tetiente di'fanteria,  udendò| 












late dalla:zlonna per. impietosire gli 
astanti)-si-avvicinò : ma finalmente 
la Di Sopra; si persuase ;ch' 
[glio Jasciarsi: ;.accompagi 
guardiè dov’ esse ritenevano essere 
obbligate a ‘condurla: - 


be'‘gesta' di un; pazzo “enaso;< 

Abbiamo pubblicato giorni addie- 
tro che dal. manicomio succursale 
di S.;Daniele erano evasi due paz 
uno dei quali il notissimo Giovanni 
Pellarini.d’ anni. 42 bracciante. di 
Udine; i-cui. eccessi. sono.-conosciuti 
«urbi: et-orbi»: 

leri:sèraril Pellarini, 
Udine di questi giorni, 
ubbriaco, cominciò verso le 6 a 
commettere stranezze in via della 
Postà;‘gridando'e' facendo Y inferno 
fino a: stracciarsi'tutta la giacca. 
Poi sen’ andò. Senonchè, più tardi 












capitato a 
di 














pure d Urge 
In .;.fatmacia, 
buttan:per; aria: piatti: e-. bilanci 
ma fi 
dicat 
Accomj 


















DE 










quelle‘grida di maltrattamenti ‘(ui 


quanto |j 
noi, che. non conosciamoti:partito#) 
lari retrospettiv nie: 
non sono conosciuti cor precisiohe; 


fesso alla porta “dopo -me-|i 





mi 


m 


di 


m 
st 


al 


« 


le 


ri 


« 


© 


ri 


« 


È ‘penserà a distrie 


di 


Fall 





hi 
Pi 





Il dramma 


ghito anche. il Naumo 
sapeva 
cercava. ogni me: 


Di questi suoy prop 
now ‘una: testimonianzi 





PFriuli. 


veniente ic 
giunge al confine;;: 


venuto. nessun’; telegramma all'in 


venzionale dal: Naumow),j. €, 
risposta. negativa... 


«che’dici:è. bene 
«Ho telegrafato a Verona; Ti mando 


risposta al 


Sassi) Perchè,; | 
cer il'‘delittò, tà: 
lo .. inèi 


« dici è. bene, 


nezia; è ‘risalì’ nel'‘dir h i 
tendo di là alle 9.28 /giatige a Udine! G 
î Me] 








della: medesima: 


i cliratore 
ale, in. quanto pi 





Passando : par.: Pontebba: 6. DI 
l'omlclita; telagrafa;:: 
ieri. come.igiornali ab- 








Dicemmi 


‘bondassero: di particolaritintorno: a 
mdrammai d'amore: svoltosi a. eVe- 
'nezia; «in un: elegantissimo 

‘mento presso S.-Maria:d 
ira:due:1'03: 
21, figlio di 
risponde p: 
fetto) 
«| natorato: di .-Orelj;“avevai sparato 
| cinquerivoltellate:contro:it'eo: Paolo 
Komarowski:d'anrit 45; fevendolo sin: 


‘apparta. 
d el Giglio; 
si: Nicolò:Naumow: d'anni 
iungovernatore.::(cor-1 
Pre». 


gover 















rosso-A:poci 


G'impiegato pressi 











“Paolo 


odo pericoloso di vita;e il tentato 


assassinio (comè ieri accentammo) 
aveva per movente: l'amore: 





H co, Komarowsk 







edovoda pochi 





edesima erasi. perdui 








del progettato -m t 





attraverso: 





Giunsa egli a Pontebba..il PI 
da Vienna,;.col..diretto che 


lle ; nove; della 









mattina. .-.. .. i Da 
i. Sceso_alla stazione, ...entrò nella 
trattoria..edomaridò. se.:f0ss er 





0 dir quale dei nò; i 
ato. adottato: come, indiri 





1 giovanotto, di. aspetto simpa-. 


ico,. e ‘signorile, parlava . corretta». 
mente, il tedesco e il francese. ;Ve- 
stiva, di..turchino con cappello. - 
cio color... avena; cambiò cento: c0- 
r'one; in moneta..it: b 
in cattivo. italiano.;e«con. fare .giu- 
livo poche frasi. conalcuni:; impie= 
gati, non mostrand 
éupato e nd 
che premeditasse ;uni.delitto. 





iana-e: scambiò. 








affatto: preoc- 
ndo:sospettare 





nulla lascia 





‘E lo premeditava. SRUAA SO 
Poichè proptio.::da-: Pontebba, il 


Naumow spediva un. telegramma 


la signora de Tarnowski, dicen- 


dole pressa poco: mana 
' « Ho saputò che ‘continui‘a. rifiu- 
«tare i miei.sentimenti 
« profferta di. matrim 
«Kamarotrski)Iò iper 
«ad impedire, a 
« questo matrimonio ; 


‘causa la 
del co. 
0; déciso 







nali , 


nessun osta 


«colo mi arresterà, ‘So dove “egli 


abita. Lo odio, » 
La chiusa è proprio testuale: Je 


deteste — ‘ecco le. parole ‘usate, 
dal Naumow, che telegrafò-in fran- 
cese. Pel resto, non possiamo’ che 


ferive. il senso, , 
Una risposta P 
Il telegramma che ieri taluni gior- 


nali pubblicarono, pervenuto all’al- 
bergo Danieli in Venezia all'indirizzo 
del Da-:Rusk; 








jare 









una crisposta 1 quello; ‘cui tisenso 
riferimmd! qui soprat: Difatti, quel 
telegiammardice, secondo: giornali. 


Fa. quello che 
12890; Quello; 
i; amo sempre. 


«So che'sei qui 
vuoi, Per me è 







tante ‘tenerezze >. .. $ 
Ove questa, veramenità, fosse.la 
precedente, la. dorina:cor-. 


sponderebbe all'amore del Nau-: 


imow: e allora, perchè il tentato as- Vi 





L'ami 












Fa quello;;che. quoi 








Misteri che l'autori 





Altri «dub::telegramani. 

Il Naumow' pi i; aa 
Pontebba, un biglietto, per-Ve+ 
“che, pat- 








le 41;per riprendere Ia'còi 
‘956 arrivare a Venuzia alli 


{ iventicirique: minuti 








ostra Stazio: 
all'ufficio 11 





'alico 





uno ‘in tedesco -eiuno 
\pparentemente: (ei per 


‘comie-dlel resto 








6. [1021 26 passùto;agi 
“Fateurazione son 


"sero a; Venezia. 


rizzo De.-Roussie (i giornali dicono | 
De Russie,. D2. Rusky : j 







i 

rie; il Nava 
Ai 7 [600 

spicod altri: de | 










nezia, dove pi calle pi 
I conte: KaniaroWsskdi:Se sempre 
gravissimo, non: disperasi: per di 
Isnlvarigi ioni) 

“SL trattaza Invec 
< Un telegra 




















-mnarowchi per:mezzo: milione; 

Avrebbe: dovuto: essere: pagati 

persona, da lui designata. 
Dice:che..il 












e 
fodere del mezzo: mi 
IAU Vienna fu arrestato ieri corto. 
Edoardo‘ Zeife: di ‘Parigi, il:.quale”; 
sarebbe «partito: da’ Vienma:.col: 
maow.quasi' conte 
co..Komarowschi 









il gui 


lo:Zeifer ‘che. Naum 





l'i Indosso: allo:Zeifer furono: segue: 
‘7000. delle 





—'Uafarto al’ Piombi); ] 
sig. Pinto fosimo; esere 








bi in'via. Marlin,‘ 


uestura che ]a:scorsa not; 
orzata:la: porta dell’ ost 

ano rubato oltre. sin--centinaio di 
li CRI ar 















muatidià Scelt 
ivisità,; port 


PGittà.: Dopo un:ulteri 
Erano! 


lil sacchetto fu «rinvenuto; 





Tlisig. Angelo. -Mulloni..;d Ù 
negoziante da,..Cividale,.caddea 
cidentalmente ‘da bicicietta:ripor: 
tando abrasioni e-contusioni: diverse 
Ricorse per le cure:.all’‘aspedali 
Fu.giudicato: guri n: gioni 


Vi sentite il corpo: pesante é lamene 














di darte? Avete” miacélie: giall 
nelle pelle,; perdità .il’ appetito, do 
lori di testa:0 nei'fianchiv'alla:schie: 
ena o di‘spalle? La notte la passito 
agitata (ein continaî; sUgni, 8.41 
mattino ‘vi alzate con bocca: cattiva 
e con la lingua biancastra vuvida?: 
Tutti questi sintomi, 0 
indicano che il vostro ‘fegato 
ammalato, e perciò prima di gi 
gerealle peggiori conseguenze; qual 
alle coliche epatiche (‘uno’ dei pi 
orribili: tormenti clie'si possiis0f-- 
frive ) cai fatali. tumori. al. fegato. 
fate una regolare: cura »coni la:miei; 
racolosa Pariglina del'idott. Mazzo 
lini, che vi riporterà questo, prezioso” 
organo allo . stito.. normale. Costa; 
1.8 Ja bott. per posta L. 8,704: 
franche per IL 46.Prem: St 
Dott. Mazzolivi, Romi, 
n. 18. : 
In Udine presso le farmacie 
messatti e' raridesco Minisiti 
Volete mangiar, D 
i L'EmporioGastronomico Quintino: 
cini in vj atovecchi! mi 
fornito delle più.fine 6, prelibate-spi 
alimentari, nonché consérye delle primai 
ense Nazionali ‘ed Estero, i flaconi,.$ 
fole, terrine,, a0é0'iiec, Adi fiando vantag= 
i ità, specialmente per: i 























































anuele: 
liquidazione di ang par- 
tita Mantelli; Confezioni per:signova 
{li mezza: ‘stagione ce invo) 

prezzi. ridottissimi, 











tire 10,60; 40.7: 
Î'ettoli 















le_in-( Ò 
istruttoria in -corsi 




























































te oppresen i, Sottrito di'stitichezzita. 





































ti isso imondo,. chi ivara ì tfr 
dn':biojeletti, chi .in carrozza, chi in 


‘chi:iniautomobdile. 


; dl 
“prendere i propri: clienti: ‘Simpimk 
bi Trattoria:al:» Toscano 
tte: 


derie:i “forestieri; 
seguirerla:. Serva: ‘piedi 
Questa” volta::1a..sei 
De: Prato.che ha un paio:il' ‘occhi.. bisogna 
vederli, ava: bocen, duo guancio rimbicond 
o-nhon' dico altro.Le-sîgnore guardie; però 
non credono‘ permesso, ‘qiel modo:di con- 
lttrreì ferostieri all''albergo.: Lomnib 
consa cavalli, sile serve 
La legge ‘noniè’egua 
l'avvi Driussì ‘invano 
a Venòzia. cì ‘son gli «stessi :miezzi -.di!at=|. 
trarre.i clienti nei ‘propri. alberghi : mal. 
il Pretore fu ‘del. parere «delie wsuardie el 
condinnò l'Amalia n 2 ‘lire di ‘imulta, 


; Fia negozianti 
nindbente Pittoritto e. Giovanni Mic 


‘ono due negozianti di Jogmatde, 
I estro 


di 


certa quantità ‘di 'lognàma” nequistati 
«presso: il’«.collegi»Micossi: Fatto:è che 
questo na sera andò nello serittoi 
Pittoritto e fece.una g0ena 

truffato. 

al Pittoritto Padie "e 

ritto-figlio = 'come'ess oa 
loro querela; per Cingiuri oli 

nell’ udienza dicono chiaro e 

dei danari ‘per pagabe il Micossi né Hahro 
ma prima vogilioi igntitave! “ l'affure 
di Palmanova». 


—> Pell resteràtin debito, staroima i 
vedere — conchiudonn. 
Eil pretore, condantia: 
live di multa, a:80Tire per 
rtei ‘danni ‘e a lire e 8 
sione di. parte 
dannato: fa legge Rozichetti 
P..C. avve Lovi;al a 


Shormia::che costa 
arlo Mazzoli ftt. 
lame, è ittacato 
intillatito»i Busea'!80! forni, vati 


Lingu 


Nién'so” quale 
pérto ‘chie’. sono più velonois Jo liga 
delle -ionno:che:non: quelle delle; viper 
Sarà unciparadés 
certo nonicilo e 

e; questàsun 


di 


e 


le: proposta, per: 
cita donna no» 
‘so frentilo ché 


sive dti ‘quel cotto: 

“Tresdonde:per “modo ii ilie ; él 
tirata jnvece:.di «tro; fancinlie) souo cita 

tuta : Lucia. Petrossi, d' 
15, Irtna Bertossi d'anni .10 0 Mavia! Chizzi 
d'auni ‘13, ‘tutte ‘tre di “S. Gsvaldo: Mate 
grado a Toro: giovinazza; la lingua: tha: |.Sti 
nò prilupputissima: immaginarsi eliciron sono; 
che 





fit tro- m 


‘€ ig gio, 
avaldo a ‘lèronzano, 
vata: con’ Biagio“Fogliarini 5? ehe 
prio,:non recitavano: it\rosaiio! “ 
Lu..Gremese sporse querela, faces 
patrocitare dall av 
E lo tre funcinl 
dell'aceusà;- difese dagli: Si 
Dorditi, ? 
Il Pretore tento di 
che» alla pace; ma. noti 
‘AUOra avv. Girardini 
riforma dell'accusa; nei sci 
d' oltraggio, al. pudore. 
Il Pretore rimise jl ‘proce 


M 


i. di. del 


l'udienza’ ddiérita; “te 
SEA IatORo ‘querela’ per Surae 
trò la ‘querel: 
l'Pretore"ti 
determinato: 


la 


niente: perchè. nessun pretore volle ass= 
mersi tutto'il'‘grave la ù 
vrebbe doviito: sobbarea, 
E così, 6hi deve sodconibere è quel po- 
vero: Pretore ‘Pavaneli 
uon: Dio, giusto e 
ernà...CONto, nei 
Par di là, È 
Non'e''è iidienza clié'novci ‘sia proées 
di quatenzio o quiafouna;iabiténte in a 


sette-camicie 
termometro.—. 

Natalino. Cioli de “Sti 
consorte.-Armelina: Castellani:‘il''anni:35;. 
nell'osteria «al Fischietto » ne 


- Cnoco,; il-qualé si querelo 
condannò i-coniugi:a 10 tire seinseunò, 


malta; e 25:lira per. 


E. siamo anebrd'in'via' Ciéog 

Certà Italia’ Cantoni: — Fasci 
sporto quarela: gontro; (Angela; Nadali 
Azzano percelià l'ha offesa nell'onore; 
dole vergognosa,. tbbriaca e: peggio: 

La. Nadalini.:-dlice::ché“Ja:quaretanie | : 
manda i ‘suoi hembini a;fare... il.comodo 
loro ..sulla sun potta; fa : 
conta-il  eònitratio;: è. le. donne finiscono 
col jarsi ‘anche in udienza: méiltre 
il -Pretore:-shulfa ‘eJi:-pubblico sfaccendato 


ride a erepapell 
IP. M.; alla da und lav 
capo alla “querelànte. Ghiei Ò 
accade, è viputa. è finirla 
l'avv. Doretti.ilifonsore aggiungi 
di pepe e.di sale silla: ciricn,e.il 
condanna la-querelanto stessa nette Spese. | 
Sè questo: avvenisi fu di frequente; 
sarebbe forse! uni ep dim 
nuire il numero -delle 


‘Michele.:.Troioni 
Potenza, nccisato di. 


che si:-Qui 

sale le feriosioso eailieletta: i Restrini 

menti! Uretrali, ‘Prestatiti, ,, Get utt. 
0) 





perto 
aestra lella: $--scuola inista pera 


diodi 
stico» 4007-1908. 


îla i gli ‘aspiranti. uniranno i documenti 
prescritti dall’articolo..129..N..4 del 
Regolamento-12 Giugno:1904 N. 
gl nomina di: spetta aidel: 


Api 


di‘Liré ‘2600 


anni di ‘pratica iti ‘uti’ ospitale,» de 
“anni-di condotta în ‘un Comune: 


gratùitamente'tutti 
Coi i; 
a L:‘4800-cire: 


Fione di 
circa'ti 
poche? case * ‘spiitse, 


parteci dio ‘bsservarne: Te 
t (Sito Capitolato! deliberatò dal*-Co; 


pros} di approvazione: 


Fanghi 


Spirato‘ai sentimenti: dell'a religione): 
rr] VIELO ‘sano, 





‘it: wontorso.- nl: pata adi 
zione ‘di:Gradisca, : con lo: stipons 


900-e. pel solo amno scola 


‘A‘corredo delle: proprie. d 


Poomuinale seguiràsdi Pao 


‘Guarigione: rapida; sioura, completa. 
*[Venitesi:qiresso tutte lo buone. Farmacie, 
Flacone. Li:2 fiacone doppio :L 


erto il concorso al spia 
co Condotto 


và Annesso  ‘P'atintio: Premiato consMadagiia d'oro; 


Lon' medaglia : d'oro: e' duo ‘gran premi. 


ssemnio e per quat=l: 
Mostra. dell’ “confezionatori ‘del: seme 


3 Lire 100 quale uffi=f 
itario; nonchè il’ godimento 
; crocio ‘ecilulare bianco: -giaito. giap- 
propriétà' Comunali 


I concorrenti dovranno avereidue: céliularò'bianco-gialto 


Chinese. ‘ 
di folle ro spllulara sferico; 
SII Poligiallo speciale celiula 
1° Eletto!“ ha" <16bbligo:di ‘curare 
tea gentilmente sì prestano a 

li cai. popolazione ase in sUdine le. commissioni,;; 
I Comune' è | tutto in. 
‘comprende “il'Capoluogoi 

Piancada' c‘*Modeanoi; a 
‘hilometri'‘di distanzajicon 


raid 


cu “6 niniato sovi 


anta > 
ii il sabato chi 


ore 11 alla Farmicià Filipuzzi. 
pr 


nelle sedute 28: 
"Gabinetto ‘dentistico 


‘Dall Ùf jeio Mutticitinle; ui 
0ta'delio, Stai 


Denti:;e- dentiere ‘artificiali: 
UDINE: + SPlazza dell ‘Duomo: 3 


A "tatto 


Tall Esposizioni di Padova :8 di Udine:1903): 


ratelli DE BRANDIS || 
ricev ‘ere | | 


«ln. riparto prepiratò: 


Dr uni Pogllenzon 





) lo 
ipendio di Lire 3350 lorde Hara dit 
T'Dfficio! 


erito del iuoy 


Per informazioni 


‘unicipio. È 
ip. jHSindaeg;:%: 


‘Rs: Rinaldi: 


ggiorato 
aperto ‘tutto l'anno 


Istaltamento:: “n 
ila atqua:termale,: 


Dhagnt, di Massaggio; per. 


cura della ‘ictta! dei.reui arti 


di 
“® 


abbriche di Berlino, 
d 


e fred 
“governativi della’ citt 
‘ediictitivo'. pratico: 


li@ideinti;jassistenza 
tudi, (Di piomato ): 
fichi -Via;G azzano REC 
UDINE: 


reuaristo gol 
renella.-—.Per-me I’ indieazione: precisa:|- 
oa Insuporale ;.come 


Per.informazioni 
‘al: Direttore: 


CASI pe) ‘alloggi: 
gr ine; persone possibilmente - aim: 
Î sette ambi 


\briche'italiun 





Di Nuova: fab) ica; ‘timbi 


olona: È Loc delle Primarie tiche È 


© Voi . "tl talia 86 
‘Visite tutti i giorni 
Gimere sile pet malati poveri 

Tolere 


Gabinetto: di: Fotvelettroterapia malattie 


dulla Casù ili enza generalo » 


"Pelle: - Seorete = Vie uro'- geniale 
D PALUICO ‘imeilico ‘special, delle‘! 


ché di Vicina e di Pai 
Lo CUR FISICI 
Bigni 


‘Titeo — ulta fi 
quenza tica èef. sine 
segreto {de 

fella pelle — 


gimenti 


alta tei 
sano pel tr 
i ni 


pida,‘intenziva ‘della. vifiido (Rip: 
parato): 

L'assistonza perle nuove cure è all 
data ad'apposito Personale î i 
dallesterò 'e'sotto la/' costante direzione 
metlicai «= Sale ‘d'aspetto Seputàto. 


ann, ,2882:- Tel: 780 


GC 
vedi dalle 8 alle 11 
l VE con-ingresso Via Belloni 


È | emanazione 
“CASA DI CURA 
lot. Vittorio Fiorioli Della Lena 
: 8, Vitoal-Tagliamento ‘>, 


+ Ghirurgia enerale 
specialità: in 


-Eineco] dal Ostetrica 


Mieerito 


‘metallo ;—:Incisioni'; su: qualunque 
metallo: —::Grande:. deposito .. della 


(ana i assistenza pt 


“per gestanti 8: patorrienti:: 


autorizzata con Regio Decreto trersttiaio, 
diretta 
dall africa 


dalla Ei TOVRIO Signora TERESA Tonnat 


con consulenza 
del primari medici specialist) della Regine 


Pensione e core’ famigliari. 
inassima segretezza’ 


UDINE » Via Giovaoni d'Udlne N; 18:- UDINE 
Telefono: Bal di IoA 


Volete” tir'tiodo' gieus 
î per: sempre:i 

vostri mali <é ‘>listurbi di cuove 
receriti, ‘evonici ? Volete  robil= 
stezza; calma perenne dell or 
ganismo ? 

Domanidato Opuscolo ‘gratis 
al Preiniato  Loboratorio “Ot 
Candela - GENOVA ‘- Via. Sani 
Francesco d'Albero 

In Udine dirigersi: ariche alle 
principali farmacie-'e, alla; Ditta 

“1° Francesco Minigini 


È ‘860 in uno dei ‘migliori puluzi 
ovo fabbricato, aggiunto » apposi 
costruito, offre dei locali pi 
Fornito di spaziosi corti! vati, loggie, sila da bitiardo,. 
teatro, palestra e-bagni, nulla las erare di guanto 
conferisce al buon ordine e «Alla salute dei giovani che vi.sono :.: 


‘, ammessi, 
TL’ istruzione abbrace ò elementare interno in Corso 


ginnasisle, liceale, tcenico e. dell'istituto tecnico; presso le ni 
governative con larga assistenza in Collegio. 
Si tengono pure corsi Jiberi ili piano, violino, mandolino, s 
di tivigua edos a e di: seliermin. 
Réita mollica. {rattumento sario 


proprio. 
Per progiammi e schiiarime nt; rivolgersi ata: Direzione. 


V'città, Î 


cl abbondante, ‘medico 


AITEOIFA NICEA POATISALEICHAFDATTITRATA SPISIOMRATIIAI 


Premiato. 


UDINE - sia Prefettura 24/2 UDINE 


OTTONAIO = BANDAIO - FONDERIA.i 
Grande.:assortimento e : Deposito 


di' Gase Estere e. Nazionali 


er idrallica — Rubinetti 
toilettes — Rubinetteria pet gas — ‘impianti 
zioni «d’acqua: è gs, — Water Closet di porcellana:bianchi; e decorati — 
Lavabi Fontanelle automatiche per luoghi pubblici — Vaschette 
Orinatoi, cce, di porcellana 0: gl smaltata — Vische da hagno di 
acciaio e ghisa smaltata — Dette c Semicupi e vaschette di ‘zitigo 
bambini — Scaldabagni istani angi economici n gaz, Jegha ce irbone eee, 


Novità. sensazionale: : 
Accenditore su gas (sintomatico «KONUS » 
iii 


nichelata. per acqua. e per 


Articol 
» apparecchi. per introdu- 


“Contatori pei acqua’ d’oghi:dimensione compresi il tipo Famiglia 
déla rinomata Casa Hi. IMEINECKE di Breslavin. 
GIA IA OAV, 


| ANNIBALE. MORGANTE - UDINE. 


GRAYVMOFONI Colombia: e Angelo 
Dischi novità di titte'Te marché ‘— Punte dl'acelaîo 





scatola tipografica; Par: a £..125 
ti È lumeratori:a:mano: ea 
saliscendi; porta-timbri..suggelli per 
ceralacea;: «inchiosti: per: timbri. «e, 
‘biancheria; cuscinetti: dì: qualunque 
‘grandezza; n 

| DEPOSITO DEGLI: OROLOGI 








uns 


Di 





MILANO - ROMA - NAPOLI 
TORINO - GENOVA - PALERMO 
Commisitont per corrispondenza: 
40, via Paolo Frisi, 26 ° 
MILANO 









REGIO 


COLLEGIO CONVITTO NAZIONALE 
tl mo Cinidale del Friuli ta Etno 


conregie scuole ginnasiali, tecniche ed elementari interne 












Questo Convitto, dei due governativi -- Cividale e Ve- 






if solo mel Friuli. 












nezia delli Provitozio venete, 

or i contribriti del Manicipio e siente del 
Governo dal quale è riadenige pero crescere atti Patria 
etovani cani. cdacati ed istrniti sesso alii 













ottime qualità < 





con petti mitissivza vinto 


servizio e pieizia sotto ogni rie 





quantita: 





guardo ibappuntobili. 


vestiti, calza 






at renzo di cosìo libri cancelleral. 


Rai tare cl oggetti di corredo ; 


gli insegnanti obbligatori della religione, del 
grafia. della ginnastica, 






gratoitamente - 





disegno. della cal 
del tell: e quello teorico pratico della lingua te- 
fiasca. di 


spensitti quelli de evi famiglie ne facciano 





dal quale però possono essere 






domata seri: 









































1edueativo 





Età per l'ammissione dal sei al quindici anni Mit 


vazionalinerie paterno. 






Retta peg tithi bobefivi mesi dell'anno: 1.102 





Ani e E. ESÙ perc ali ol 





i giovanetti al datto di oli 








Dir informazioni se prostamini. rivolgersi al 





Unica premiata -fabbrica Friulana 


Gopertoni impermeabili di ogni specie 
| Coperte, cuffie per cavalli, mantelline, soprabiti 
uose, calzoni da caccia ecc. 
Ditta 
Giovanni Peresseni 
San Baniele del Friuli, — 
Cataloghi e campioni a richiesta. 




















g|Caeciatacchet 
E'ime, seghe ed accini ingl 
| Aecessori ad nitrezzi per 1° industria in genere. 
Fucine a ventilatore ad n 
DB] | OGM MINE SIT9VZISIEZITIIESIETEACZ ATA INTECEIC AAT CASATA 


perchè non contiene alcuna sostanza corro- 
siva. 


iifCaczo solubile in polvere — 


LOMITI » « AREONAVE ITA IA 





9 | craig teniamo 


UDINE - Fabbrica Mobili ed insegne ia ferro verniciate a fuoco - UDINE 


Sedie e Tavoli per birrarie e caffè - Si forniscono 


COTTI 





Officina Meccanica Via Zanon — Udine 


Costruzioni è riparazioni di macehine :-: 


o £ 
N. 1 


i i Pantizami) È 
é FABBRICA OMBRELLI e OMBRELLINI d' ogn} genere è i 


Grande assortimento Ombrelle ultine novità. È 
con Deposito Bauli, Valigie, d'ogni forma e grandezza 
As È 


ssortiment» Portafogli - Portamonete - Vontagli 

Borsetto per Signora - Bastoni da passeggio 

Articoli per fumatori - Pipe vera radica e schiuma 
f&° Buste da scuola Z5ì 

Vendita esclusiva per Udine della pippa.BASILEA 


Prezzi convenienfissimi ) 


UDINE 













Stabil 











MACCHINE BA CUCINE è BICICLETTE 


SÌ VENDONO DALLA DITTA 


TEODORO DE LUCK 


a prezzi di assoluta concorrenza 
STA A CONTANTI CHD A RATE 
NEGOZIO Via D, Manin - FABBRICA Subb. Cussignacco 


Nignoli & 
UPINE 


Via Belloni 12 - Telefono 3 - 18 


Depositi Via Paolo Sarpi 18 






Va Glanasio 2 - UDINE - Via Ginnasio 2 
pi Imprenditore per lavori in terrazzo e mosaico 











fena 







Jone asett 





pezzi si ri Pnemanatiei Le iliciclette. Mota- 


Nutoinobili. 





ti comello. 


inyghîe. 


to batata è pelo 
Faccioli per. 






per tessit 





0 più fuochi, 


svn 





Provate il sapone 


I GATTO (le Chat) 
della Ditta ©. Ferrier e 6. 


di Marsiglia 
(ba grande Savonnerie ) 





© il migliore di fuiti i saponi da 









Garantito puro da qualsiasi analisi 











E È au prezzi modici <-> | insegnamento di altre tingue 
straniere. della musici e deltit pitfora. Si verile comunemente in tutti i negizi della Città c l'enincia. ti «di dudori Privlani autichi e moderni . . . » 76» d54 
SÌ % 8 % È È $ dini smcunabali, bri antichi, rari, osi... DI » 6 
Doe i spiluntido Talon a ig Rappresentante e depositario esclusivo sig. Carlo Fioretti - Udine. Loltoraluisa: Nota e PIciont a 
È : o 3 | sunamao sitter cationi | Gi A I osi E 
igliovi e fidi. gli stipendi co vasti parchi per le Fon RED & e a Schie Biblico, Siani Loctestasti ie TEUIONIA ema RI LI Lt do È ian 
i, Storia scelesiastò olagia, eee. . » #06 » Af47 
riereazioni ed i gincehi, Farine pui prrrissimne, qu HA O: E Romanzi /ivencesi, libri tedeschi, inglesi, cartoline, c0e d. copertina 
. ; AE [Nuovo è eninpleto Stabilimento — Pramiata cr rio grandi medaglie |É c lita a ia dra 
81 Istituto di aditvatissitna a voficeziie li salute e fave- doro e due diplomi d'onore (Venezia 1502 — Milano 1908). CO CR Al eretieria, Girlobbia; lenperint, potafojut al: | 
Se IS sl SPEGIALITÀ altri articoli fin . Prezzi modicissimi su tutti gli articoli, 
rive do sviluppo deî giovani. È iS peso 
PI È Do Emporio di Cartoline illustrate, 
« DO- . 


volette — Marche 
— fiiamidaia 


ta 






Cinccolato 





alla Crema 
Sonfetture di ogni senere 
DOLOMITI »_ Sp 
fviesi a) piatto. 

Io vendita presso la bottiglioria 


GIROLAMO BARBARO 
e principali Pasticcerie 
rina tti nn 





della Ditta por Dessert. 





Sante Dalla Venezia 


MICHELE SAMBUCO 


Fabbrica Via di Mezzo N. 41 - Negozio Via N. 29 
VENEZIA - Fabbrica San Agostino, 2210 - VENEZIA 





Ospedali, Collegi ed Alberghi - Si eseguiscono 
elastici di qualunque misura = Reti metalliche 
a molla e a spirale - Deposito Crine vegetale e 
materassi - Prezzi di fabbrica. 





ECVINEAIOSA Cana Rana cane 


Ing. Fachini e Schiavi 


Premiata Fabbrica Bilancie (ex G. B. Schiavi) 


Medagija d'oro all'Esposizione di Udine 
Pesa - vagoni 30 tonnellate 
PESA A PONTE PER CARRI 
Basenles da 3, 5, 8 e 10 quintali 
Bilaneie a pendolo è Stadere d'ogni portata” 
PESI e MISURE 


diri 
bulan: 





BILANCIONI da latterie 








insuperabile rigeneratore del sangue e tonico-dei «rieti 









DIDNAA ivi DOD EoDNIO 


Gomme, henzina (090), lubrificanti, 


Libreria Dante .Uere,, 





coledì, 
gli A 


A GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO 


PERBIOTINA 








ione Ve pnazionate Milano :1906. 
H completamente seniza:inie= 
inico rimediò per-preve 


Gran premio Espi 
pro. itrawon 
nea la 


imento Chimico. dott. MALESCI » Firenze: 

Gratis opuscoli e consulti per corrispondariza. + 
Successo mendialo « Effetto meraviglioso 
Vendesi in tutte ie-Farmacie del mondo 

















ale.del Regno: 


Magazzini BC. BASSANI 
UDINE - Via Marcafovecchio,-38 


Rappresentanti della 
GULUMBIA PHRONOGRAPHG: 


Meraviglioso! 


amofono Columbia. 
red 












Je sue macchine & ques 
ni perchè donò 






mio all' Esposizione di Milano 1906. onoritice 
quelle procedenti, come il Gran Premio a Parigi 1900 edi 2 


ran Premi a St, Louis 1904. ti 





di scale in terrazzo e in cemento 









-Vondita » a ‘B. 6. Bas- 
Rappresentante .la Co3:* 





sal 

lumbia Phonograph Co. 
più ricco e completo deposito di dischi di tuite fe marche conoselute: 
| Splendidi fonografi di Lire 10-75 





| Specialista per costruzione 





GARAGE | - 


( Direttore Gio. Batta Marzuttini) 
— UDINE 


Telefono 3 - 03 R — Via Venezia 7 - 


Vicanizzazdon = etll pm 





Riparazione automobili e motociclette 


assessori - Automobili nuvi e usati, 
SPRIUEVANNTSHLEDIPASIAFIRNERE EIUFSSYAREBICRAV ENIT GRA CIANI BAITRA TERI ILBALTBRICHAO 



















IENE ANEEIIA NVISION ANIA 
ROTTE 








Sommario del'Gatalago N. I 
Gratis a_richiesta 








ere di Medicina dul . 
























































TTT IT Si 


‘Calligaris 


UDINE, Via Palladio 















dr 


Impianti di 
Ricaltamento 


Termosifone a vapore. 


ezine itsme 


Cataloghi si progetti. erati: 













Malato d' orecchie, vola e naso Orecchi, naso, gola 
D. G. Vitalba, specialista Ii PUTELLI “poca 


igente-il ripiirto della Poliàm=: «allievo delle Clivichè di Viennae- 
7a-0:casa «di Cura di S.: Cas 
Visite-dalle 15 alle: 17/-tutt 


imeno-la domenico e dinot 


< Ta fi a Va fl, n 
- d'ogal'Sabato delle oîe 8'alle 12. 
YIN VENEZIA Moisè; Calie: del 
Ridotto: Ttutti vi piomi ameno: 
sil sabato; - i 


ve 








La dallfesioo si ridevono esdlusivamento per.il nustro giornale presso Ufficio principale di pubbicit ANZONI e G. MILANO Via San 
Ì Paolo, #1 — BOLOGNA Via Rizzali 3 — GENOVA Piazza Fontane Marose 27 — FIRENZE Via della Vigna Vecchia 7 — BRESCIA” Via e inserzioni 
sd 14; ROMA Via di Picira 91 — VERONA Via Cappello 12 -- PARIGI Rue Pordonnet. 


dà il put _ » == = Pi da È n 
n "rioni atei 1 ron ona; eos Macchine #S I N G E R, per Cucire Compagnia Singer 


sseguiti con la macchina per cucire 
per Macchine da. Cucire .: 





































DOMESTICA BOBINA CENTRALE Tutti i modelli per L. 2,50 seftimanali 
pg rene eni Chiedasi il Catalogo illustrato Ser ra E. 
si , si la ari Anugie N. 0 vi 
£Macchine.per.-tulle.le industrie di cucitura. GIVIDALE:- Via Carlo Alberto:N. 9 
che si dà gratis ——— 












Convitto ilvestri 
"For Porta Venezia - UDINE - Stabile proprio 


ANNO IX TAO TOI Sg ESA ANNO: IX 

I Gonvittori frequentano le R. Scuole secondarie classiche e tecniche - educazione ascaralissima - Sorveglianza 
continua - assistenza gratuita nello studio - trattamento famigliare - vitto sano sufficiente - locale .ampio e hene aereato, 
con ameno e vasto giardino - posizione vicina alle R. Scuole. i 


sr RETTA MODICA 


SCUOLA ELEMENTARE PRIVATA ANCHE PER ESTERNI 


Insegnamenti speciali: lingue straniere, musica; canto, scherma, ecc. ecc. 


BS” APERTO ANCHE DURANTE LE VACANZE AUTUNNALI 


Il numero sempre crescente dei .convittori e gli ottimi risultati otteriuti:da' essi fino ad ‘ora valgono ad assicurare che nulla si trascura 
in questo Coliegio per soddisfare ai desiderii delle famiglie, Assistenzae sorveglianza immediata dal 
Direttore Prof. A. SILVESTRI 














PER CONSULTI DI MAGNETISMOQ 


i + ren 













Avviso interessante 

Chi desidera consultare di presenza (0 per corrispondenza. per: qualsiasi Affare con la massima segretezza pei mali 
che travagliano il fisico ed iI morale, coloro che: vorrai consulto su. scoperte d’ogni-genere- possibili a conoscersi;per 
avere schiarimenti, consigli. efficaci ad alleviare a ‘toglierei dubbi è le avversità 0 che soffrono e che si veggono traditi 
negli. affetti più cari e_ perdi nell'incertezza dell'avvenire. e nelle miserie. presenti 0 che desiderano essere confortati..ed 
Numinoti dalla luce di verità, di moralità, possono consultare e basta scrivere le doniande. e il nome © le iniziali. delle 
persone. interessate. : i 

Percagni consulto di presenza il prezzo è di Lire 5; se per corrispondenza Lire 5,15; se dall'estero, Lire 6 in lettera 
raccomandata, 0. cartolina vaglia diretta al Prof. PIETRO -D’AMICO, Via Solferino, 13, 1° piano; Bologna. 
Nel riscontro riceveranno tutti gli senarinenti e consigli necessari, rimanendo il tutto nella massima segretezza, 















{= RIRFORA TO: 


gi PER. GUARIRE 


1 dalla sensibilità dolorosa 






:1: divozzumento, = Brefotrofi, Onpetiunitti In=%::|F:--"< 
man. meno, vanno adottando tatti la 















